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É " aperto T ablìonaraentb al 
OtoiiNAt,^. DI PAUOVA pel n ti>i-
mestre 1877, a datare dal P ar-
priitì p. V. a lutto il 30 giu­
gno a., e ,̂ al prezzo stabilito in 
testa al Gìoriiale. 

Per cotrispondore sempre pjfi 
al favore ^-àoisonlatoei dal nostri 
abbonati in corso, e per procu-
larci piti facilmente quello di 
nuovi socìi, oltre airaccuratozza 
cui non verremo mai meno, e 
al l'abbondanza della parte poli­
tica e delle notizie cittadine, ab­
biamo pensato di accrescere an­
che la "varietà doHa parte lotts-
raria con una serie dì romanzi, 
§B. pnbbliearsi nelV appendice, 
ficeltiira i|niigliori della giornata. 

Per tal fine, ultimato, con 
poche Appendici ancora il CA­
STELLO DI MAXTER, comin-
cìeremo, fino da domenica 25 
"corrente, la pubblicazione del 
Romanzo : 

LAOTAIiFEiMLE 
tìi Emi l i o Oafeoriaii 

cha sarà seguito dairaitro dello 
stesso autore 

prai l ica, lavoro oVel)ba molto un atto col qu^l^VEuropa.vorr^b-
fniifl 1 be a legittimare l'oggresflione della 

Kiiseia ooiit»0 4« *^«bia Ì Ìl gftbi-
sueoegfio, e del quale si son fatte 
pareccbitì edizioni. ; 

Le pubblicazioni alle quali 
abbiamo accennato,, si ultimo-
rpnno tutte nel corso deiran-
pata, per cui gli ^ abbonati dei 
successivi trimestri, dal J° aprile 
in poi, ne avranno la collezione 
completa.' 
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isfatto pcivàl 
Daremo poi un romanzo di 

Alfonso Dmuletj col ìHoìo : 

l ì i m FBOMONT E RISLER 
e Quindi 

U CONGIURA DI BRESCIA 
Ir 

romanzo storico di liXiìgi Cor 

APPENDICE 47 

DIAMO POLITICO 
Mentre un giornale francese art* 

dava facendo deU' ironìa sui gabi­
netti che sperano lo acioglijnento 
della questióne orientale nella for-
moì& dì un proto(30lì^, riceriamo 
notizia che neppur la formola è tro­
vata, che cioè l'Inghilterra "Vuol in­
trodurvi uà inciso, al quale la Rus­
sia ai rifiuta. 

I lettori sanno di che COBA si tratta: 
i ' Inghilterra non vuol firmare U 
protocollo internaziionale ss prima la 
Umaìa non eì obMiga di aospendore 
la mobilizzazione dello sue truppe': 
la Ruasia invece vuole prima Wwe* 
xb& del protocollo, e poi al dichiara 
disposta a diaarmiwe. 

è una queatìone di recìproca dif­
fidenza, che non sappiamo come po-
ttA essere risolta. Loieiittaziòno sem­
bra dunque ^ggraxata nel momento 
in cui si erano concrpite tante spe­
ranze, Per noi Ò qua'a l'abbiamo 
sempre giudicata fin ^ dapprincipio, 
ed ora non si fa che spogliarla da 
tutte le apparenze ingannatrici, ch& 
naacondevano la verità. 
• Che altro è il protocollo interna­
zionale proposto da Ignatiftfft m non 

nétto inglese doveva nataralmente 
fare buon vino ad una proposta, il 
etti scopo apparente sì è quello di 
sanzionare Poperato dell a conferenza, 
3 ài ÓATù aìle domande doHa Russia 
in favore dei cristiani tutta f auto­
rità di un atto collettivo dellepo-
tenze. Ma V Inghilterra.' la quale ha 
rifiutato di aderire alla clausola 
d'impiegare la forza s a l a Turchia 
non applica le riforme dentro un 
dato tempo, devo, naturalmente pre­
munirai contro il caso tìhtì la Russia, 
le cui masse d'esercito aono pronte 
alia frontiera, invada senz'altro le 
provincia della Turchia, facendosi 
anche forte della voloutà dell'Bu-
ropa Espressa nel protocono. La 
Russia «e STrébbe certamente ìnter-

^ • 

pretato lo spirito secondo le sue 
viste, secondo gl'intendimenti della 
sua politica;, o pe^ .quanto sincere 
possano essere le buone disposizioni 
dell^ sporta verso ì; suoi sudditi, a 
Pietroburgo ai ^ troverà sempre un 
pretesto per effettuare i dìaegai da 
lunga pazza maturati. 

l̂ a Russia vuole iu una parola 
che tutti si fidiho di lei, ed essa non 
si fida di alcuno. 

In questa situazione dì cose noi 
troviamo difficile una via di uscita, in 
fondo alla quale non esista il perir 
colo di serie- complicazióni^ Se Ì« 
diplomazìa fosse capace di trovarla 
8i renderebbe quanto mai benemerita 
della pace del mondo., 

Arrivati a,' questo pùnto, lo trat­
tative fra la Turchia e il Montene­
gro'hanno una importanza seconda 

ifia. SÌ.j,pà-di certo oÌ3i,e . il Principe 
jSiìs,,it%.ao%.ji,.mostFe^«bbfl cosi te­
nace nelle sue pretese se non avesse 
una paróla d'ordino da Pietroburgo, 
e 28 la RÙ3s3a mo-'itrasse di volar far^ 
un passo indietro nella sua politica 
di aggrosaione. 

Siamo perciò ÌA^n momento assai 
critico, e forse aveva ragione più 
dì tutti quel'foglio viennese, il quale 
diceva testé ch^ la Russia mostrerà 
un graudo ct-̂ aidario dalla paca Sn-
che il mìgìiùrainànto dàìÌA aUgìona 
renda le etracfo più praticabili e più 
comode alla maroia delle sue truppe. 

Abbiamo l'aprile sulla porta : Dìo 
non voglia che insieme alle tepide 
aure, air olezzo dei fiori, e al canto 
dei pennuti, non ci porti all'orec­
chio anche ìl rombo del cannono I 
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CASTELLO DI MAXTER 

ROMANZO 
W MEDORO SATIM 

Ì-: 

i ' Proprietà letteraria 

Lodovico, SHI cui volto impassibile 
non fli,leggeva fllcun sentimento di sor 
presa o d'indfgnazlone, al secondo ap 
peilo de! stìo gignore si diresse minac 
Giogamente vèrso iórd Varnel seguito 
dalla turbà\dei vaìtett! cha In quel mo­
mento si trovavano nella sala. 

— Non un passo o faccio fuoco!,., A 
me, JCenrik, la lucei,.. . , ,, 

Cosi dicendo Edgiirdo brandì le pi 
stole coniale risoluto movimento di 
fierezza che i più deiermioatl impalli-
direno e riaieitero intimiditi. , 

N l̂jo stesso punto da tutte, le porle 
della aaia enlrsroiiQ come per incanto 
numerosi drappelli di gente armot?, 
dall'aspetto feroce, dalPoccbio iracondo 
e miB«ceto30, verribiU nel loro ailen^io 
più che se aveasoro tutti quanti voci 
forate 1Q più tremenda imprecazióni. 
' fn breve le mense furoó o circondate 
da un cerchio di ferro, poiché tutti a 
vevano appreataìa le armi 'io segno di 
offesa. 
• La nobile comitiva colà radunala era 

colpita da tBie fpavenlo' cbe nessuno, 
oonchò osare di esprìmere meraviglia 
0 minacela, non trovava la fora^ di ar. 
ticoìare una sìllnbn sola; Le damo, ea 
<iiUQ in vari atteggiamenti.. di dflaols-: 
lione, si oppdgyiriVano piiurpsq al bruc 

• 
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ciò dei loro vicini, i qdali — anche ì 
pili coraggiosi —sopraffatti dalla situa, 
xione, più che a proteggere, sembravano 
disposti ad acceuare un confoito. 

L'arcano e crudtle sorriso, che vi ob 
biamo osservato, non aveva abbando­
nalo le labbra della duchessa d'ASgisio. 

—, Spero che li marchese di M xter 
sì sentirà meglio disposto a praticare 
le leggi della ospitalità e. non preten­
derà altrimenti di far gettare il suo 
vecchio amico alla porta. Mi permetterò 
dunque di continuare il mio ragiona­
mento, non senaa aver bevuto, come 
ho avùlo l'onore di annunziarlo, alla 
salute deila vedova del marchese di 

M'Xl'er. 
Dopo aver pit>nimz}ate queste ultime 

parole con un Bccenlo di cosi tetra iro­
nia da tficvicTe 1 brividi ai più risoluti, 
Edgardo pi avvicinava di nuovo alia 
layolB, ripigUava il bicchiere clie aveva 
dépo&to, per far fronte alle minacele di 
Lodovico, e sollevatolo ih alto, nella 
direzione dì Amalio, in guisa di saluto, 
lo accostava lentamente alle labbra. 

L'espressione combattuta e diversa 
d'ira, di apprensione, di minaccia e di 
stupore che stava scolpita da qualche 
momento sul volto dì lord Uaàter era 
tale e così tremeQdà da non oompren 
dere come l'anima umana potesse reg­
gere a tanto strazio. 

Amalia, più morta che viva, non era 
Hescita a distaccare le intente pupille 
da Edgardo di Warnel. Si sarebbe détto 
che lo so^pyeaa l'aveva latta di sasso^ 
sa la •fébi)rei ĉhe faceva tremare ogni 
paVte del suo corpo di .angelo, non a-
vesse.rivelato la vita ed il dolore. ^ 

Vuotato fi nappo, Edgardo gettollo 
cpn,violenza contro il pavimento, man 
d;fndolo in mille pezzi. . , 

— Finiamola — ;?ggiunae poi rivol­
gendosi o! marchese di Maxtor, -^ Avete 
voluto la guerra? a voi la sqtìa.,del 

vinto t fìinuEziate a quella dontia; essa 
è mia. 

Lord 'Mi'Xter sorrise sinistramente ìn 
aria di sfida. Se In quel momento l'a­
nima di Amalia hón fosse stata eoi\ 
lontana dalla sua cret , la viscontessa 

Aache i diuruisti addetti a questa 
Intendenza di Finanza fino dal giorno 
10 del Gorronttì marxo hanno iaiml-
Kata alla Camera dei Dopiitati una 
istanza tendente ftUo stesso scopo 
propostosi dagli altri diurnisti del 
Regno. Clio imembià eomponenti al 
Parlamento ' NaKÌonalo vogliano ap­
poggiare la loro giusta domanda, 
non lo dubitiamo, poiché non chieg­
gono cbe jiiirameok- ci6 obe sta nei 
limiti della giudtim-edell'umauità. 
Hanno servito'sempre, sebbene limltì 
retribuiti e' precaHaraento assunti, 
l'^tmmimstraxioiie dello Stato, con 
aiiiure, zelo od intelligenza, si hanno 
cel loro pvocetlcre^cattivata la stima 

0 l'approvaziono dei loro superiori, 
ed ora dovranno invoco d^essor prò-
miatì, esser lanciati sul lastrico, po­
sposti a chi possedendo un mero re­
quisito, senaa nessuna pratica buro­
cratica, non potrà che infelicomeuto 
occupai unJiiiipiogo goyornativo? 
Ohe vi chieggono ? Forse la loro no­
mina'^ NOJ solo 4'efl8er dispensati 
dal produrrò o il' certificato di li­
cenza liceale o quello tecnico od es­
sere ammessi come i dìitraìsti del 
Ministortf a sostenere gii esami onde 
percorrere la carriera d'ordine. 

Pensate che se un impiegato con 
tre ò q[uattro lire al giorno a mala­
pena può campare la vita, un diur­
nista, che, sebbene procario, è semfjro 
impiegato con due o due lire e mezzo 
non può che vivere di aacrifiei, la 
miseria; pensate che il medosiiuo 
lavoro che fa un impiegato lo fa nu 
diurnista e forse pili ; pensato elie 
hanno famiglia, tendenze e bisogni 
come gli altri. Ma sono precari, oi 
risponderete, e quando vennero as­
sunti sapevano' il loro emolutneuto,' 
là loro instabilità. È vero, noi pure 
conveniamo su questo punto, lo sa­
pevano, ma sprovvisti per il momento 
forse di che vivere, non per vizi vah!, 
ma piìràraonte per svariato circo­
stanze famigliari, concorsoro nella 
sperane che la ÌQKQ buona votóntà, 
la premura e; l'intelligenza colie 
quali avreljbero disimpoguate le inan-

siohì loro demandate fossero arava 
levoIe-Whiìgliórare in un'epoca non 
tropici lontana la loro infelicissima 
posizioue, a realizzare il loro sògói) 
tanto vagheggiato. Ma no, fino ad 
ora nulla^ nulla se non timori e di­
singanni. ' ,, . 

-Nel decorso novembre.già fra essi 
corrtiva voce che col primo,di gen­
naio molti no dovessero esser licen­
ziati, A ohi toccherebbe la mala 
sorto7 Porse a quelli che più d'ogni 
altro ne avevano bisogne ? A quali-
le ristrettezze delle Finanze, dello 
Stato, apriva una nuova via ai saori-
flci, agli stenti, alla miseria? Tutti 
r ignoravano e incorti, avviliti, disil­
lusi attendevano, con ansia mista a 
timore la loro condaaoa. Oh quandi 
0 quanti avranno vegliato - notti o 
notti pensando come provvedere al 
manteniraentd dei loro tenori fan-
ciuUetti, se quel, sìa pur mesebìnd, 
stipondlo' loro; fosse stato tolto ! Oh 
quanti e quautì. in que'momenti di 
angoscia e di timore si domandavano 
di che cosa fossero colpevoli per me­
ritarsi simile castigo ! Aver atfaticatt» 
per anni ed anni onde disimpegnnro 

proprie incombefi^e 
e tutto in impunto ricevere per 
premio a tanto fatiche un licetizia-
moato ? Ma duRquo non Y ò più fra­
tellanza? Non,deve piii^'iì possente 
venir iu soccorse idei misero? Si 
deve lasciar perir nella miseria chi 
ha tutta la volontà, di lavorare, chi 
suda dì e notte por procacciarsi «ii 
tozzo dì pane? Ah! questo no, ne 
siamo sicuri, come, marno sicuri che 
la rappresentanza nazionale, tocca' 
dello stato miserisèimo di questi po­
veri infeUci vorrà dare m provvedi­
mento che valga ad accordare ciò 
che neUa .Iprp istanza chieggono. 

• ^ ^ ^ 
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aviebbe dovuto gettai^ un grido di do : 
lore» tanta era la faiza, la clìsparazioue, 
diremmo, colla qaalft svio marito airin 
gevalfì il braccio nella sinistra come ÌQ 
una morsa di ferro, . 

1 iJ - r. 

-r 0 cedere, o morire) -—proruppe 
di nuovo Edgardo dì Warnel, avanzan 
dosi terribilmente versa il marchese. 

Lo stupore, lo spavento, ia prostrai 
zìone dì lutti avevano raggiunto ì'espres 
sione suprema. ' -
'. la qaeììa gran sala, poco prima si 

rumorosa e festante, regnava còsi aàB<*-' 
luto, cosi tetro il silenzio che ognuno 
ndii'a distintamente il pendolo dell'oro 
logto eh» segnava sominessamcnie ì 
secondi. ' " , , , . , ' 

Lord Màxtèr, ritto, livido io volto 
per -l'interno furore, stringevi convul­
sivamente il coltivilo,che aveva ^^rrt^t^ 
mordendo con tanta forza il labblro iU' 
feriore da lacerarlo e farne sprizzare 
ìì sangue vivo; • . : 

— Kennkl asaicuratevi di quel p'aMo 
ostìDaioI ; ' ^ 

Bdgardo pronijDziaie quo^te parole 
avanzò risolutamente verso lord Muxi,er 
meatre il Gran Maestro dei Vendicatori 
aceennstoa due confratelli di prestargli 
man forte, sì apprestava di eseguire l'or 
dine ricevuto, senza ^ ritardo ft aenza 
pietà. 

L'occhiò dì Armando di Master ìaitt 
tossi di sangue. Vista l'ìinminenza del 
pericolo ed acquistata la sicurezza di 
non poter superarlo, l'orgoglio indoma 
bile del ^ ^ i r ^ t l e r e fece^tacere ogni 
'mila aentimento ne! suo cuore, consì 
gliandolo ad appigliarsi piuttosto che 
cedere, ad un partito disperato e su­

premo. 
— LòrdWarnel — gridò Arpasndo 

con una voce che non, aveva più nulla 
ài umano — la vittoria non è ancora 
vostra. Qjesla donpa non può apparte­
nere che ai marchese di Mtxler od al 
sepolcro.;U;;Stìo sàngue'ricada sopra dì 
v o i ! . . . . . • . .• • • } . • _ 

E il nobile lord, con un movimcniE) 
più i?apido del pensiero, immc-gova nel 
candido seno,di Ama.Ua il coltello Iche 
aveva impugnato.''"'"'/.' ^ , " ' . 

Un gridò di orrore ris'uonò per l'iim-
pia sala. ÌMon vi era ^n sol viso. che 
non f(jsae hhnco corn^ i i , marmo di 
tomba. , 
.La nuova,sposa colpita al cuore, re­

clinò lentamente la festa sull'omero, 
:prpnumiando, nell'estremo sospiro, il 
caro nome di colei a cui aveva- immo­
tato la passione più ardente della sua 
giovine anima : il nome di Edita 1 

Nello 6tes3o tempo un urlo di rabbia, 
grido di b'ilva ferita, inorridiva gli a 
stariti} è*intese una detonazione d'arme 
d i fuoco, ed il marchaso di.Mmerca'; 
deva ai suolo fulminalo, , 

Poi sì vide lord Warnel, gallata la 
pistola ancora fumarne, precipilarsi dòme 
demente sul cadavere della povera A 
malia, afferrarne la bella testa, ancora 
cìnta àaìh bianca corona di sposa, colie 
due palme iremanti fissare uno sguardo 
ansioso: e disperato negli occhi di lèi, 
anqora socchiusi, ma senzs vita, poi 
cadere ginóechioni nel digordine e Del­
l'abbatUmeoto del più immenso dolore, 
gridando come, chi ha perduto ogni co 
a c t a a di so medesimo: 

I ^ ^ " 

~ È morta I è moria M II mio amore 
j'ha uccisat • •: 

Desî rivcre ì diversi senlimenti, lo 
'spavento; l'orroròj lo strazio che tumul 
tuuvano nel petto agli astanti sarebbe' 
icntire l'impossibile. Lo Istesso Kunr-it 
e" i banditi che lo àccoinpagnavano non 

rfjìVT., ^ ' j 

seppero asgisttìre a quella scena terri­
bile senza impallidire. Il visconlo Gui 
glieimo, iù sembianza di paralitico, bat­
teva 1 denti, ripetendo, senza trovare 
la forza di muoversi: 

— Wiio DioI Muoio I Son morto, 
A un tratto, la duchessa di Algiaio, 

giungendo a passi concitati fino a lord 
Warnel, lo aSeirò per un bracalo, oh 
bllgandclo a fissarla nel viso, dove sta 
vano dipìnti i mille e crudelissimi sensi 
dell'anima sue; poi accennando l'estinta 
con gioia feroce: 

— •Amatela ora! « gridò. — E fit­
tevi dire da lei come si vendica la dû  
chessa d'ÀlgisioI ' 

Edgardo,iràsognatq,percosso, fulmina­
lo dalla terribile catastrofe,fijssòl'infame 
donna senza comprendere le sue pK^l^i 
mentre due lagrime solcavano lente, 
inavvertite, cocenti, le sue guancia sa-
bitamente illividite nel parossismo di 
un'angoscia sovrumana. 

Ma intatto si udiva accostarsi nn̂  
confiiso rumore, comò di una folla vo-
Qif̂ rante e. minaccìóBa che stava per 
invadere la sala. Era infatti la turba 
dei contadini e dei valletti raccolta ed 
armala à& Lodovico, il quale aveva sa 
puto allontanarsi in mezzo alla confa 
sione della scena terribile che si ara 
•compiuta, per ritornare scortato, aila 
difesa del padrone. 

iCenrik allora avvicìnossi a lord War­
nel, lo scosse, mormorando con voce 
calma, tran^uUta^ ma quasi imperiosa* 
. — Nulla pù ci traliiene; U dramma 
è compiuto. La missione che avete ac­
cettata ci chiama in altre regioni e por 
altre vendetteI - '---^^^^K 
. Poi, scorgendo Gomò^oolore àvesae 

tolto, ad Edgardo ogni coscienza dì sé 
Imetieaimo, sollevoUo collo sua mano 
'possente, trascinandolo, ìuconsapovolo 
e come estatico fuori/della sala. 

I Vnnùmiorh stmpre mî wccioii; e 

t - ? . ^ 
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pronti all'offtisa, circondarono gìlérzlb. 
samenia 1 loro capi e si divc-saero verso 
la porta ma in aria cosi risoluta e feroce 
che nessuno, nemmeno la folla deicoa* 
ladini armati che era venuta per cdai-
batierh", csò pensare per un momealo 
scio a traUencrti e punirli. 
, Quando i'uUimo band.to ebbe varcato 

la soglia, i convitali ohe ìi avevano 
luttî  seguiti eolio sguardo ansioso e 
temente osarono finalmente sprigionare 
dal petto un luogo sospiro. 

La duchessa d'Algiaio, che da qual­
che momento era rimasta come affasci­
nata davanti ai cadaveri del marchese 
di Maxter. e dì Amalia, 8€D?;a pili cu> 
rapai dì ciò che poteva accadere a lei 
d'intorno, proruppe allora in uno scro­
scio, di riso selvaggio cb^ fece inoiri 
dira gii astantì, 

— Guardami, guardami pure •—'disse 
poi rivolgendosi al corpo dì Amalia, 
come se ia povera vìttima avesse po­
tuto; comprenderla. -^ Vedi come là 
vendiiUa aUieia il volto di una donna? 
Come hai pensato di opponi ali' infn. 
Tiare,del turbino? "̂  
Per la aecouda, volta il riao crudele della 

• ^ ' 

duch3S5a fece raccapricciafe tutti colora 
che si trovavano nella siUa. La vendetta 
aveva portato i suoi frutti, 

-Er^ifiad'Algiaio era pazza 1 
Fiattanto, in uno degli angoli della 

sala, Lodovico' sì, fregava fmiivamente 
le mani in aria eoddisfatta, mormorando 
fra,sé":, ' 

— Finalmente I... La cose parò sonol 
andate troppo oltre. In ogni modo ii 
mio interesse esigeva ch'io vittass' 
ad unEk sposa giovane e betta dì sur­
rogarmi nella ìviHuenza che ho sempre 
esercitate sulìo spirito dtl mio padruoe 
Sébo passalo n segno, pazienza 1 

- i 

: % 

- •> ^lì 

^ 
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U CIRCOUBE 
DBt MraJSTRO MAKCmi 

^--.,-r-

A proposito dsirAUociizioQé ultim» 
d6l Papa, il mlniatro gu»MiSigmf, 
ha mandato la séguenU oircolare ai 
procuratori MideraU dellfi Corti di 
Apptllu del Regno: ' '•> 

Roma, 17 marzo 1877. 
Da alounì uffizi del Pubblico Mì-

iiiateto gi sono domandata» iatruKìoni 
per eofto3G6re,^tì delibasi procederò 
per reato di stampa contro i gior-
iQali che riproducono V ultima Allo-
ciizÌon.e.A4J^^^pa in Roma noi dì 12 
dal corrente mese. 

Non v'ha dubbio che quanti sono gli 
italiani, chó atti ano la Patria, Id sua 
paco interna, la ^ua unità o grandoz;-̂ a 
in faccia alle altra nazioni del mon­
do, ìegg'^ranno con l'aiuarozza nel-
rpnìmo il linguaggio oltre Tusato 
eccessivo e violento, che si adopera 
ÌiÌ̂ ^4lY# docunmnto contro il Regno 
d'Iteliatì le «u© leggi ed iatitazioni, 
é poroM ancora contro J'AugostoSo-
T.ano che lo regge per volontà della 
nazione» come se non fosse Uno Stato 
lègittimamente^Gpsti tutto, ricoDOticiu-
;to e TispGtùto i a tutti gU altri Go-
^^tìi. eòi riiiali Vive neUe prò rego-

\"^-

verm, coi q̂ uau vive nana pra rego 
i^vX e beiif^voli relazióni intèrna^ 
-KÌbiaJi. 

L*Allocuzione insorge con veemenza 
contro.la volontà «leVpopolo,italiano 
espressa col auiiragio di solenni plo-
biBciti : contro " la Sovranità Nazio­
nale» che non si ha ritegno di qua-
lìfioare ùkurp/tsione, contirò le lì­
bere istituziont; i potetti legiitimì 
vJeUo Stato,e le più importanti leg­
gi fì riforme approvutt) dall'autorità 
concorde dei due rami del Parla­
mento e sanzionate dal RQ, 

Con ingratìtudino alle coticosstoni 
generose di prerogative e franchigièv 
elle, non hanno esempio in altri Stati 
cattòlici, decretate dal Re e dal Pai*-
lamento por Hs^icurare la piena in­
dipendenza deireseVcizio del ^ potere 
"epirituale del Sommo Pontefice sopra 
Vorbe cattolico, in quel' discorsa si 
nega che tale esercizio sia in Roraa 
Véramente life^rp , ed indipendente; 

^eal perche la indipendenza si vor­
rebbe far consìstesse neU'eaercitar© 
a home della religione una autorità 
fld una dOBiinasMone rtellé cóae poli­
tiche e nel poter giudicare e con-
^annarft Iftiìegigi e,le istituzioni; cir 
vili degli Stati, dissuadendo cosi i 
popoli dal prestare ad esse obbedienza 
ed ossequio-
• Vi tì! annunzia senza velo il per* 

ievarante proposito» ancb>s3o di ca­
rattere politico, di profittare di ógni 
&vorevole occasiono per disfare, se 
^fcsse possitUe, il nuovo Regno Ita­
liano, e per ricuperare ai Papato il 
cessato:: potere temporale, tuttoché 
riconosciuto dalla nazione italiana 
incompatibile colla sua libertà e prò-
sperità, concorrendovi poscia la con­
corde sanzione e ricognizione di tutti 
gli altri Stati; e si inculca la mas-
sima, benché smentita dalla notoria 
evidenza e dalla esperienza di sette 
anni> che il papa o debba essere il 
Sovrano di Roma, o non possa ea-
f̂iervi che prigioniero. Né da ultimò 
4 .Oia*i<̂ a di fare un caldo appello a 
tutti i vescovi deU'orbt^, chiudendo 
il ^cuore anche ;ai santìniei^ti di flììalo 
pietà vèrso la Patria; acciò con tutti 
i mtzzi ob^ sono ih loro potere .ec­
citino i Governi stranieri contro l'I-
taìia ed il suo Governo. 
: CertaEnente non vi ha ih Europa 

itì.atìl mondo, alcun governo costi» 
tuito, che potrebbe tollerare cotanta 
ingiuria^. ed up^^cosi: aperta . provo-
càziyno ai popoli a mamicare di fede 
e di rispetto agli ordini politici esi­
stenti ed allo leggi del paese, con 
pericolo di eccitare In'mé^zo ad essi 
civili agitazioni e discordie.' 
' 'Klepèttando la inviolabilità perao-

tìtóe' del* pontefice per dimostrare 
come si osservino acrupòtòsamente, 
a costo d ogni sacrificio; ed in qua» 
l^Bque gravità di. contingenze, le 
gii^fentiRis acqprdate dalJa legge 13 
màggio 1871 per l'assoluta indipen '̂ 
4en^^ del, capo delia Chiesa, tut-
j . - Ì Ì Ì : Ì Ì ; , '= la Ki l t - I ' - . * - , , 1 . • - . ' \ ? 

taviH non può dubitarsi che la rì--
produziouQ fatta da altri per me?zo 
ae/la stampa dì simiH provocazioni 
e Voti per la distruzione dello Sta-
to, e di oltraggi così manifesti alle 
sua leggi ed ìstitaziòni, potrebbe au-
torizzare gli agenti del P..:M: a non 
lasciare il,fatto impunito, od a pro-
^uo;vere contro i colpevoli resQ r̂ci-̂  
zio dell'MÌone penale a norma della 
legge, 8 dello conformi istruzioni 
date ianch,e dal mio predecessore 
nella sua circolare del l5 , febbraio 
1875, Isella quale egli- piir-e dichia­
rava, che: «le più larghe guaren-
<i;tigie^ sancito .riguardo alla Santa 
«Sedo nonraoao da estendersi, con 
«danno dello Stato, fuori dei loro 
«confini legali; e che la inviolati-
«lità 4el sommo poatsflce pel suoi 
«discorsi, quali che siano, e la lì-
< berla chs gli è riconoaciata dì 
< di far affiggere alle porto delle Ra-
«sUiche e Ctiieae di Komn gli atti 
«del suo ministero spiritual^ non 

«Jescludmo la roaponsiabintà di co* 
«.loro cHe. riproduoafti^olla ^ ^ P & 
«Od tììtriraentì diffondano tsK^Ì, 
«quando ossi contengano offóais àUe 
« istituzioni ed ftUe ì o ^ i dello Stàio> 

^ondiffisiio; il raìì|«ttìro attuale» 
percbEi fotte 4Mla sua fede alV unità 
ed alla libertà dèìla patria, o éhM 
sua vigilanza contro le macchina-
«ioni del partitiK^flUricalé,. repuia 
questa una propizia occaaioue per 
dare al mondo una solenne prova 
della coscienza, che ha il governo 
italiano^ dftUa propria fjrza e dignità, 
e dei RUoi sentimenti dMllimitata fi» 
;ducia ilei paese» e di longanime tol­
lerane spinta oltre ogni limite pra-
vedibile, varsb chi non parìa 41 M^-
guag^io manauoto al una roligtone 
di carità e di pacf# ma trascorre 
fino Rd^^ésprimere senza reticonzfl il 
voto politico delJa distruzione dello 
Stolto e del suo governo. 

Non intendo al certo impedire alla 
SS. LL, il coscienzioso adompimento 
dei loro doveri, ad anzi raccomando 
di procedere in conformità delie leggi 
contro le riproduzioni a stampa deì-
PAllocuzione Pontificia, allorché sia- ^\ 
no accompagnate da criminose ma­
nifestazioni di adesione, da voti pftv 
la. suvversion» dello Stato» e .da ol­
traggio al^e .sue. leggi ed. agli atti, 
del governò, egualmente che contro 
scritti ed articoli relativi alPAHo-
Giìzione medesima, allorché contea^ 
gano gli accennati.leati. v 

Ma rion solamente non ordino che 
si proceda V credo anzi a nome del 
ftiinlstero dover consigliare U con­
trario, finché SI tratti doììà semplice 
riproduzióne per le atampe dol testò 
dell'anzidetta Aìlgcuzione pontifioia, 
senza favorevoli commenti e giudizi 
su,qualunque spece di giornali, la-
scikndòta libaramenttì pervenire «otto 
gli occhi del popolo italiano, ed ab;' 
bandonandone 1' apprez?:amfìnto al 
suo buon senso, di; cui ebbe già ft 
darà cotanti prove, 

. Cosi i*; Europa avrà novella e lu^ 
minora dìrapstraziono» se il Pontefice 
in Roma non éolàménte goda disuria 
completa liberti ed indipenden*;a 
neirnsercìzio del àùo miaistéto spi­
rituale, ma sperimenti la geuerosità 
'el governo italiano anche quando 
all' ufficio religioso^,trasmodi inej 

campo politico fino;à vilipendere la 
sovranità italiana, JÓd a t&nt^re coi 
auoiiftcoitamenti'ìà 8olimtà'"der itO'̂  
stro edificio nazionale. , : ^ 

Per altro .questo documentOt^ad il 
pericoloso esempio che dal suo lin­
guaggio può attingere il clero itti* 

JK-ìtenuto che tramasi di semplici 
pj-fltnesstì finora n9n|„.flonfortatft^^ 
alotin fatto che valg^ a tranquillar^ 
rinimo^deì sardi: ; 

Si riserva di provyadflr^ .alla p 
pria dignità qualora, privai di 
giornarài U Parlamento j|àr lepros 
sima feste pasquali non venga pftìr 
sentato j l 4relativO pr^c îetto di legge. 

Questlr^eliberazione dimostra co­
me anpl^e in Sardegna Incominciano 
a Rvanìre U illusioni eul proffente 
ministero, il quale, riguardo alle fer 
rovie sardp, si trova davanti allo 
stosse difficoltà che attraversarono il 
buon volere del ministero precedente. 

Mandai ritiro dei Buòni corno di 
altri fatti accennati dal Bersagliere 
non troviamo menziono ne' giornali 
di Cagliari» ed aspettiamo ulterióri 
notbb pw gmdicarlu Al Bcy'saglier^ 
sono stati probabilmente comunicati 
dai telegrammi posteriori alla data 
di quei giornali. Ciò oh' à strano 
però sì è eh' esso, dopo aver 1" altro 
giorno portato a cielo il ministre) 
Maiorana-Calatabiano, oggi prenda 
ll'gomeDto d»llotiotiziQ di Sardegna 
per fare contro di lui ano sfogo che 
mal 9i può^ metter d' accordo'colle 
àìchìarazìonì dòì giorni passaci. Lo 
sfogo non à solamente contro il ral^ 
nistro, ma contro alcuni dei migliori 
impiegati^ di quel .dicastero^ che; il 
Bersagliere vorrebbe lasciassero il 
posto ad aUripìft d^Epiì cb'egli hft 
la fortuna di conoscere. Questo è u» 
varo articoWripamtpré* Peccato che 
non ne senta alcuii giovamento la 
Sardegna, „l?L. quale, oome disse U 
Giunta di Cagliari, dj ciarle, com­
prese quelle 4^Ì Bersagliere e dei 
suoi amici, né ĥ t avute già troppe, 
é attende dalla sinistra l'adempi­
mento dello sue promesse* ^ 

:, (Opinione) 

Il AToniieur vorrebbe vadertìff^parlrg, 
le Bottìlì ..di^tinEioni di deUHo poU-^ 
itco, di delitto ^^siampa,\^^r la^, 
fiéiare solo ta déilominaziorié di de­
litto comune, 

Crfìde chef se ist^addivenisse a que-
Bta sempUfioaziàafi>,ai farebbe già %n 
gran passo verso la soluzione della 
grave questiona) de^lajibertàdi stam­
pa, perohè^per tal nàodo venendosi 
a atabilire cliLe.la,|t8mpa è solo un 
ìltruróeato/là si vórr^be implicita-
mente a oonoedera piena libertà, colla 
Hala riserva che non la si adoperi ad 
infrangere alcuna delle leggi protet­
trici deldiritto di ciascuno a di tutti. 

AUSTRrAiUNGHfiRrÀ, 20. ™ S( 
ha da Vienna: 

Le LL. MM. l'imperatore e rira-
poratricQ del Brasile dopo aver rice' 
vttto la visita dèi sovrani d'Austria, 
pranzarono la aera del 18 al castello 
imperiale. Al pranzo tion aaslsterono 
altro che alcuni arciduchi ed arci-
duchesse della famiglia imperiale* 

Bon l>dro visitò minutamente là 
città 6 dedicò egualmente la sua at­
tenzione tanto aUe.oper9 d'arte quanto 
agli istituti industrialii £Llle biblio­
teche ed agli ufilci pubblici deila Ca** 
pitale. 

{>rhna deiraooflduto, ne^^|frQ^si del^ 
'Xgonzia Cappello. '. „ jì^^^ 

L'autorità di P, S . ra^ tìlìe 
traode dét Mingardi, 10 cercò inV'ano 
àlìs di luì abitazione; ei pretendeva 
(avendolo pòscia sconfeesato) d'osaerei 
recftto allora tt Pordenone, 

iaoìtre, pare pochi giorni tlopo 
r^Kéato del MingardU avvenuto »ì 
IS del mese st^^so. quegli prestava 
airostesf^a Luigia Lelio L. 200, fra 
cui flgiiravano due bigU^Htì» T uno 
da L. 100» l'altro da L, 25, e Gior­
gia Gozzano quasi aa^icara che ne! 
gruppo di L. 700 consegnato da.̂ ljjd, 
aU'agonKÌa Ciipp^Up, e che fu deru-
b%i;o, .y*erauo àft^uuto viglietti di 
qual. taglio. : i r: 

Il Mingardl; a sua discolpa, op^. 
porrebbe che quel denat-o era frutto, 
de'Fuoi rispiirmi, wMa tale asse^alone 
vanno scalzata evidontemenfìì dalle 
rhu!tanze. ' / ' 

S'agg'unga che il Rflngàrdì ntìl-
l'opporsL allo ciriiostanze aggravanti 
la sua responsabilità, calde in fro^ 
quenti contraddizioni, citando a adà 
difesa fatti e persone o non esistonti 
0 concorrenti A peggiorare piuttosto 
la di lui posizione-

- . ^ T l n ^ ^ -
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liauo, divengono^ ia piii eloquente 
giustificazione dèlia legittimità é né-
c^asità^dell'ultimo progetto dileggi 
che, già approvato dalla Camera dei 
deputati, attende dall'jlluminato^p^: 
triottiamo del Senato che anch'esso, 
fip_^GÌaUnorite a fronte di aoraigUanti 
là&'ànifeàt'azioni, voglia mantenergli il 
voto favorevole che già gli ^iede 
nfìiranho' 1875, aen^a che allora siasi 
sollevata né nel Vaticano, né fuori, 
veruna ossarvazione, e tanto meno 
quell'art fìcialfl agitazione ia questi 
ttUimi^^tempi per estraneo scopo su­
scitata. •• : • 
- Mi accusino ricevlita dVJà pre­
sente :pir.colar^, e mi.tengano Infor-
mato di qualunque procedimentov 
ohe in relazione alla medesima ven­
ga ad istìtuirsL 

lì guardasigilli ministro 
di grazia e giuslizia e dei culti 

MANCINI. 
TET^:r-;j:r:^L=^ ^''n^jum . - - " r ' ì i : i r j : i ;L ;= :c .=7^ 

- - • -

a»* AGI?»AZIONE IN SARDEGNA 
-. : 

Il Bersagliere à' iersera parla di 
li'^a specie di agitasiQne c^^ si sareb­
be manifestata neirisola di Sardegna 
per varie cause, prime fra le quali 
sarebbero la .questione delle strade 
ferrate e il "ritiro dei Buoni di una 
Ranca agricola locale. 
• Noi glornaU dì Gàgliari giuriti ieri 
non troviamo notizia alcuna di agi-

- tfl.zioii6 0:di jd^ordini- Easi^-pubbli-
cano floUantò la jseguente delibera-

^zipne,. dt*lla giunta municipale "'di 
quella pitta in seguito,all^ lettera 
deiroÀVr, ministro ,déi là;^ori.pu,b-
blici (che abbiamo a suo tempo rifa-
rifca) relativa^ alle strade ferrate 
sarde':-^^" ' •'• - • ^ • '• ; 

lì flìnclaco dà comuaicaziona della' 
^lettera in data 10 corrente dei dapU; 
itato PonsigUohi; parveuat&gli nella 
;mMtma„4oT presenta tgiorAO. con là 
iquale gli ha trasraesgo la latterà a 
;]ai indirizzata ^aS-.B.il sigaor mi-
iDistro dei lavori pubblici, esprimoute,, 
le difflcoltà chg^ in fora^jAtì^e prò-" 
cadtìnti convenzioni, incappano- l 'a-

^ziono del governò per adottare un 
deciso 8 pronto provvedimento a ri-' 
guardo della cpiitrazione della linee ^ 
del secondo perìodo delle ferrovie 
sftrde: ok^ però, avendo fissato, con 
S. E, il sig. presidente dal Consiglio 
dei ministri a ministj'cj della fìaaoza 
le basi di una solitzìone, sperava 
procurare fra bravissimi giorni uà 
accordo defiinitivo. , 

La Giunta munioìpala, intesa la 
Iattura della lettera surrifar'ta: 

ROMA, 21.. -T- Si annunzia che 
S, M. il Re partirà da R,omi il gior­
no 5 del prossimo aprile par Napoli, 
oye ilgioi^jio 7 inaagurarà, in com­
pagnia dal principe Umberto *e d^)la 
pripcipesaa Margherita, l,'e|i3po|iizipns 
nazionale di-balle arti.- , ,. , .\,-i 
V ' u s u a Santità è atato sorpreso 
nella notte da un forte dolore ad 
tthti gamba òhe Ì6 Ha fatto restare 
ia.letto durante la giornata, ^^ss^^* 

•I inedici gli hanno raccomandato 
il riposo per qualche gioràó- .v*t, 

. {Opinione) 
, \ Ì ^APQU» 20^ — Secondo la ffa«-

%eita di Napoli il duca di Sin Do­
nato sarebbssi recato a Roma per 
ottonerà il ca«telJo dellOvo, e fur; 
marne un none esclu-JÌvo per abìlfX 
Kicjpe dei marinari. Sembra che il 
governo sia pronto a cedere quel oa* 
stello al Municipio, riteFiendo per sé 
à'òlànrèHte quella penisoltìtta nella 
quale è mestfa la polveriera la quale 
verrebbe fortificata- ' 

— I giornali clericali di Napoli 
f<ono stati sequestrati pei commonti 
fatti air allocuzione ponttScia. / 

— Siamo dolenti di dover annun-
zUre che nessun sensibile migliora­
mento ai è manifestato nello tìtaib 
di salute dell'egregio sonatore d'A-
y;*la- , ^ (Pungolo) 
, GENOVA, 2 h " - I giornali annun 
ziano che parecchi tra i piii distinti 
cittadini gonovegi intendoao prós'eU' 
tare una domanda al alguor prefetto 
Casalis, perché energicamente prov- ( 
veda al ristabiiiménta della publi(;a 
sicurezza, cosi profondameiite turbala 
in Genova e nel suburbio., 

, FIRENZE, 21, — L'Imperatrice 
Eugenia" ptirtìvtf' ieri mattina col 
principe Luigi Napoleone per Pi3a 
per visitare quella città, e faceva 
ritorno ìa, serarstessa a Firenzev^ ' 

: K PALERx^IO, d?:-^ ho Statuto 
scrive: 

Molti studenti delia nostra Uni­
versità h^puo mandato airpn. Silvia 
Spijtyeata un telogremnaa di eongra-

Uuiazioni. ì̂ a nostra gioventii iQtel-
lì gente è studiosa ha cominciato a 
dar segno di vita- Nc*n Tanimano 
più ler facili declamazioni da caffo 
uè le agitazioni di piazza, ma iJ)-
tende coi virili propositi e cogli studi 

^portar vivo concorso alla nazionale 
prosperità. 

' L:^"Gazsen&Vfficiah del 9Lmàrzo 
pubblica due avvisi della D!rezlf>ne ge­
neralo dei telegiMfl/Wfil primo dei qudi 
si Ê nnun?ia la pub^neazionc di una 
nuova edizione della' Tariffa ge^norate 
deiaelegrammi vendibili ot preizo di 
cenlesimi 80, e nel secondo si dico 
quanto^ segue: 

Si fu note ch^ da recenti comanlca-
zioni ripfìvute dali'ijffl̂ io iniernrfiiouolo 
delle Ammini3trot!oni ifilegnifìche resi­
dente a Berna, circa le parole gfflUtile 
nell'indirizzo dei telegi-aiunii per ì'Ame 
rica del Nord, rsnìi^ quanto appres.spf; 

1* Il nome delta cif-à dì d«4 înafiione è 
griiluiio qu dunque sia il numero {ielle 
parole colle quelli è cSTts^o, 

Le indicnioto gèegrofièWe desinate 
a precisarlo non sono però comunicate 
al desUn^lnrlo/ Esempio: tChicJigtì^-'p ; 
Wasblngrtòtì Dstfict de Colùmb;e»''s6nb 
-trasmessi gratuiwm&hie,'ma n l̂t'aèHpla 
9Ì destinutaro non llguPuro le pnròlé: ; 
|)Ì3irjct de^Colombie.;; • - • - ^ . 
. 2" Il nome tdel deatiu-tarìo 'è tra 

r 

smusso graiuiiamente se è espr^agofcen 
una sola pamla. Esempo: «BaringNew-
Ynk;0 SceU Ŝ n̂ Franeaco• s>uo.tra-
smtìrfsi grutuiumtjme; ma se esso con 
l-one pù di unii parola,̂  oppurti sw è 
acGf>mpagnato iVMw in'.u'iiiziontì ^ct d\ì» 
mrclio, è tfìss:no pel niimeri) delle b̂ -̂
rote realmente contenute. Esempio:f,Bi 
rhìg4SBroadwy New York o Scoti el 
Cómpagtìie Sm Francisco; le p^r )le in 
sitìWse rti^atuilunientfi sono : < N&w York 
e S n Francisco, 

Queste disposizioni si applìcmo solo 
per il p^ r̂corso t̂ xtra europeo,Ke^per le 
C'jprispondenze eolie Indie occidentali 
(Anlille), Panama e Gujina si applicalo 
Sylamenta tino a New York. 

Firenze» 20 marM 1877. 

bffnsjKtome^rvî wvDtj 

CEOElGA OITTADIIA 
^ 

K NOTIZIE VA1UÌ2 
V ITI-d ^ 

^ ^ ^ ^ l _ _ ^ ^ ^ _ _ \ J 

: IS^OTlzIE 
n r ^ m^j^^^^ 

• • - I • ^ A 

; , FRANCIA, Sii -^lìPays difendè^ 
i^bongpartisti dall'accusa di mestatori 
^lanciata, esso dice, da un faglio ispì-
;̂ ;̂ >.9;,̂ f*i ^'^Sm .S|mon,,w^,Ìa pftri 
Hempo dichiara che in onta a tutte 
le minaccie miaieteriali ed a tutte 
le persecuziqnt^ non cesserà di spe-
rare nella raviaione della costituziona 
;di » attaccarsi a quella tavola di sal­
vezza. • 

— Il Montfeuy Universel, in un 
lungo articolo s^iritto a proposito della 
djtstfwê ione fra il signor Simon e Caq-
nagnac^ combatte tuite ISiSC^ t̂igliezze 
flegali» i sofismi che sono stati intro­
dotti nella leg slazioutì ^ulla stampa. 

K . E»fiVl«3tto, — Ci si assicura 
che il R. Prefetto della nostra pro­
vincia, comm. Fàgciotti; arriderà in 
Padova do/nunica 25 corrente, còl 
tróftq ^elle ore 1,55 pom-sridiane; 
'-Sarebbero g i i diramati gì'inviti 

alle autorità per il ricevimento, ftt^ 
t. Clorito, f i '^s i«5sc , — U n o ài-
metto^dt»' mi^i^l^Uoci, perchè io mi 
accontento ^'ttVfl^'i^ due soltanto, si 
ricorderà del furto commasso nei fjbf 
braio dello scorso anno a progUidi-
zìo della ditta Cappello, commts^ipr 

jna-a di trasporti nelle ferrovie del-
: l'Alta Italia. 

Ighòtr ladri nella notte dtìl 10 feb­
braio, perforato il rtjuro esterno di 
uu locale'destinato all'Agetiaia (M-' 

Huatft.ìn Via S. Fermo), Tifi penetra-^ 
irono, involtìndo da cassetti chiusi a 
•chiave uflii^imppr^^,complessivo di 
^ciirca L. lÒOD, computato anche ài 
'valore di.4\i? orologi a. ripetisi^ao. 
i "l?u accertato cha i ladri dovevano' 
iessere ulmeao tre, m "̂ noàp'^VòVano 
soàpòtti su persona alcitùa. Sa noa 
che l'^l febbraio Giacomo D^ Ra, 
viaggiando alla voUa di Venezia, tro-

Iv^v^Éii prima nella sala d'â ^̂ petto alla 
^loatra Stazione & poscia sullo stasso 
[coupé con-un giovaaotto che dilet* 
^tavasì far suonarci una ript3tizione; 
d'argento. Il Da Re era gtà. iofai'-
mato del furto avvenuto, ond'egli 
esaminò l'individuo e seppe pòscia 
riconoscerlo per cerio Mingardi Giu­
seppe, . 

Quf̂ ati non negò d'esser stato allora 
a Veneaìa, ma sostenne^di non aver 
posseduto orologio di sorta. Il Miu-

j gardi ora stato veduto Jiggnard! , 

ĵpep ciò Mingardi Giuseppe detto 
Botxan e tienton, è accasato di 
fî fto qualificato per U mezzo, Ù 
temilo ed il valon\ 

AUà reqaUitorìa^'tóìrié dì solito, 
arguta ed eloquente del Brocuijatore 
del Re cav. Gambara, l'avv. Alessio, 
difr̂ nsore del giudicabile, oppose sen» 
sate e sottili &rgomentazioni/ed io 
mi congratulo GQH lui che al suo 
dehxiitù innanzi le xVssise seppe farai 
veramente onore. v r̂  

I Giurati ammisero la colpabilità 
nel Mingardi, con le qualifiche del 
furto per it valore,' tempo e mex^o, 
accordando però le attenuanti, 

Di conseguehzfi la Ci^rte, ritenuto 
ohe l'imputato: non avwva ancora 
confiplti t . ^ . anno, avendo p^rò' sn-
perati i 18, all'epoca del fatto^ cou: 
dannava Mingardi Giuseppe alla re-
clusìone per anni 4 ed alla porve^ 
glianzft delia P; S. per aKn{ 3 dopo 
floontata la pMa principale. 
6ìil©aKÉftiis! HérÀ (S4), invece ohe 
•nella t r iadi lunedi, avràluogb*nella 
solita Sala tìopia la Gran Guardia, 
in Piazza Unità d'Italia, la 10« Con-
ferénzà a benefizio del Giardino 
d'Infanzia; poiché (iinódl sera ci sarà 
ùtìa rappresentazione al Teatro Con-
î gf4ÌK,*̂ bô ^A2iî  degli Asilìì Infantili. 

La detta Gonftìreuza sarà data dal 
prof» Giacomo Zanella., e tratterà 
della ^)ili!k e degli scritii di Giusepr 
pina, Turrisi'Colonna, principessa 
di Galali. 

I higìtetii <tmgressa, W'^vczzo di 
wna ?iVa,si^ possono iacquifttare presso 
la Libreria Dràcker e Tedeschi (alla 
Univeriiità) e domani sera anche al̂ -
Tentrata delia Sa!a delie confer^snze. 

In seguito a quanto abbiamo pub­
blicato nel nostro n. 67deir8 marzo 
corrente il barono Giuseppe Treves 
del B<infili ncevava dal signor cav. 
G. L. dott. Podrecca L. 10, e dal 
signo;' Tommaso Boggiora L. 5 a 
favore del Consorzio r^azionale, 

II sig. Beggtora accompagnava 1̂  
sua obblazioue colle sogu^mti righe-

Pregiatissimo Signore 
Padova» 18; inarco. 1877. 

• Insinme ftlla prosente Ella rice­
verà ìt. L, 6 tenue oSTorta ohe mi 
sono impegnato di pagare annual­
mente, a^favora del Consorzio Na­
zionale; vcolla persuasione che se 
tutti gli .Italiani avessero opmpre^e 
seriamenÈo V ir^port/inza di questa 
patriotica e santa isiituztope, lo stato 
finanziàrio Jel nostra bai PaeM, trove-
rebbosi in assai migliori condizioni. 

Accolga tìoc » ^ 
Faccia^uo eco allo putrioticUe pa­

rgole del sigQof B3ggipra esternando 
là speranza che î iioo in questa no­
stra città a'ièstifu^sca ,im-Ì)revé^ '̂iiA 
Gomit^o ch^ Benzft pn^g5udi/.io deila , 
Carità, cittadina, tragga dnl patria 
sonf^mento quuicha provento a piò 
del Consprasio Nitzionaie, 

BScffat*n?^^H:r.!a. -^11 nòb. Ago^ 
• stino^B diati o figii nella dolorosa 
'Circostanza delia morte della rispet^ 
tivaioro mogli** ^ madre, nob. ^er 

inoata Zugm-^Tauro elargirono L l̂OQ 
•;a favore, doir I?itituto ,.̂ É înaria,i poi 
Dìscfolì in qu^^ta ^ * ' ' ^ ? ^ ^ 

\ ll^gonsigUo^^e^lAmì^^razipnentì 
.tributa i simai di vera ricònoacenza, 
' —Il signor̂ ,AiiIjô Tìi'̂  tiaV'.^^ 
ivolendo Viî 9r,darÌ!e il deqes^b del prò-
iprio fratelli . ' « i o . S à a t l l s l » ot-
ihné atla^ Coàgrdgazionò dL O^i'iti 
Xire duecento dà essere tosto distri-
ihuita àî -p'oVèpì della Parrocòhia de-
!gli 0({ul>)Santi- / 

La Cingregaziona intanto che a-
dempie alla volontà del BeoefatCore, 
segnala Tatto bfìUoftGO alla ricono-
decenza dea p*>vari contemplati, 

.'H'fl̂ ^ati'W C3»ni3ftiM|3- —^ Alla 
bfìneficiata di Brunetti non oravi ouel 
couonrso eh? avrei deÌ9Ìdera-o, e i Al-

• 1 ^ ^ 

otbtadp'pmsò tf^Ms^o, ffeddinò. fot-. 
9».' p<ir Ifj, cattiva (J!apMÌzinn-5 del pub­
blico ùggìatD dft u f ^ m p o umiao a 

lì aÌR. Brunetti fójrova iar sera 

moffift̂ ìll patirai cho a^robbe meritate* 
un apigausav^ . | 

Stafiflra Hposo; domani, òrado, la 
Casa Nuova dà Sardon. ITALO. 

SBt^RBCìio^nda- — Lunedi H&ra 
avrà luogo una recita a benefizio 
degli Asili IrifantiU. Sarà 1* ultima 
delia stagione e noi ringraziarne il 
8Ìg; Pft««ima par la gentHe-ndflsìmw 
ài vimanerf̂  un giorno di piii fra 
not. « Siarao certi di un numeroso 
concorijo purohò (JU&̂ Î̂ * trattasi dì 
beneficenza Ja nostra città non ai 
smentisce. 

Alla pòrta d* ìngroHso si riceveran* 
no le solite offerte spontanee. 

Arl^i'iiS <50iu^S4aaifiliil- — Ab­
biamo ottime nntizifì sull'esito degli 
Bpf»ttacoli te.atrali ti Vicenza. ; 

il|tftìs4ro oariasirao nmico maestro 
Brigo ha ottenuto un vero trionfo 
qual Direttore d'orchestra nell'opera 
4frican(i^, .v, .̂  -' y-- ^..-^jo-i'^ 

1\' Giornah delta Provinoia di 
Vicén^at sorive:. , , , 
, «Facciamo innanzi tuttoU,nostre 
più vive congratuìazicni,>l,mastro 
aig. Riccardo DrìifO. cha pùd*'bfiti^9 
{'Africana deli'BreUnio fra i masf-
gtori trtonli della flua splendida catn-
riera, ii'orohtìatra, aotto l'a.ijileî dtpef 
?lone| di luì^insH.tò il plaueoVà j'amr 

' genorahi. Dulìe fimo^e se-
dtei battuta d'introdd»iijhW all' atì^ 
quinto si volle i«i\sera:i(v r)̂ {tlî a;>è, 
dopo il'ftì?^ il jnaestro' Drig»irf'̂ ^bb» 
una vera ovazione.-,. • ; r, i;,if 

111 Corriere di, Vicensfi dine; ,• 
.*Pal maestro Dr'go il sucoosao itJÌ 
tìistb spettìtcoÎ Oj la porfiizioni di 

qufis'ts esflcusMn'ià aono ^li' '̂ ii'̂ vó 
trionfo, che i"Ìvo!à il'grado èmiuontò 
.delia Bua: intienìgonta afaliitàteìddtls 
sua, diligenzA-Non v'ha,particolare, 
benché mioimp, che non aia curato, 
condotto a poffysioue. , , j •••.,• r-. 
.^«QiiaiSdoM'dJrigrì cofli VAfi'ioàìi^ 

'si "ha diritto 4i collocafai fra lo tìo-
tabilità'dóH'arte.'^'i ^ ' 

AvyicJnaHdoisi l'epoca deUtì-^vanufe 
tra hoi dìttUn compfignìa MoreÉi, dalli 
quale \^dirtìmq anchel la iJpr» d£ 
Srirdoìi, ò intaresyanto conoscere Ig 
notizie aui auoceasì ottenuti da quallft 
produzione in altri teatri \d' liàlia. 

Mandano da: Siaria &\l& Gd.zzeUa 
d' Italia : 
!; «A Siena la Dora di Sardoii re­
citala: dalla compagnia. MojreilUj.eb^ 
un' succéaao d'eitSiisiàsiao,' ,153 .'ha 
volle la replica. La Tejisaro fu,- m~ 
me al solito, inarrivabiie. Il Privato, 
ìa Bfunini, il Biagl e la Cagilini^dl-
sìrih'pi?gu|ai*prio puro ottimamente la 
loro parte.» 

É e r r i i i v l e Wcaicie- —Sappia* 
mo che furono convocati per lunedi 
prossimo, 26 corrente a V-anezla la 
Assemblea, ^li interessati nelle lineo 
Pàduva-Adria e Monsolico-Chioggia. 

Noi cha reputiamo importantissima 
quoHe lineo e che vediamo con pia­
cere r interes3'> con cui gli ottimi 
cittadini, chcs lo pramossiìrorB^nono 
con intollìgjFite ahcrità le pratiche 
per tìonseguirle, eccitiamo tutti ì sin­
daci int^ressuti ad intorvenlro à quel* 
radunanza. (\;v: \- - '• 

E«sa ff̂ ìfà la prima présUd^R dal 
Comitato testé coi^tituito ed è eesen* 
zialfi rh 1 BÌK dà tutti dis'̂ uasQ V in* 
dirizzo da prtindore perchè dalla con­
corde opera dilpendo bcna spesso la 
riuscita di cosifiittì vitali interess 
d e l . p V ' ^ e r -•"-•••̂  ' - • / ^ •"" -^ 
- Si^»*' Ittì. - - Giacomo K4h?.l!a 

scrisse; ctrt̂ t̂o sonetto, ,oh.tì fcroviamo 
ì^-ifl.Giornale di Vtcen^ia'. 

Persie lapidif v ? ' 
[ poUe in Parigi $uUe case già abitate 

da GOLDONI e da MANIK 
, .V . I 

A diio firandi dulI'AclKa esuli i! nane 

ipòae ttrtigìl è VÌBUÒ: 
ti marmi oriit-l'oStélW/ 

Viììivo in tog: 
Catene e 

^ Ed or Ui pili di 
; Qveioterna de! dffe Torraa rimurie-

- ^ 

Grazio lì rende Italia, à'veooìll allorlHMìti 
:1**̂ ?;.9?Ì ^lU iniMilgonla tìSoifórlnoT' ^ 
,Qu(?sti ialraciiìa d'amor lutjmorì fiuri.-; 

AUsatìì.ĵ t̂.Leijdi l'alba, 0,dal Ialino ^ -. -r-
Sii[3ite tnoalM %lì "i^g^i^^ig '^u,^^^'^ 
Non dtì'vmti 6 pog^^norgempre Jl^^^^^ 

' i' lì :.lì 

i 

trovià'^o una notìzia intéresaanta. 
por chi„amii do4lO»i'f*i ftlUuppltlvft-
zioufl del npn, e in particolare pel 
gfìhtil sessbV . , 

Molla sarra d^l Giardini di aedi ' 
matauiono in Parigi vi è una pianta 
di camelia sulìfi quale si contiiao 
17 mila fiorì 11r 

^ ; l n c i i i e (SffljrnaSe. —Leg-
,gesi ueli-a Pefucocì'aiiì'i ih. data di 
Milano, 2-ì: 



i\m\ U ip^T^ 
•-rr-ifl i«iT „._—--, 

T i ^ -

• / 

q ^ v 

? • > * -

tarisnalU cfci«i0a detCarmlne tenne 
. cólebràtrt tih nfflcio divino in «uffra-
•'gtó'deixadiltl d(iÌ!è,Cina[US„0i6ipnate: 

VI assistevano le .rappréBeotanKe 
dal Municipio, ?iuolla dell' esercito 
« del Comizio del Voi^erani. 

Una gflhiora ài h&mUm dall' Asilo 
infantile di Porta ,Garibaldi e,del 
Conservatorio della Puonzia ihtuonó 

1 ifrô iiori posale suU* urna dei forti ! 
soacitando meste e dolci emozioni. 

- _r Lv J 

La famiglia M A R C O N tributa i 
%mù della f\ix gentiU ticonoscfìnza 
arfiuci goattli ohe preparo parte al 
atto dolorò e cho onorarooo di prò-
sonza l funerali del caria^umo di ossa 
congiunto 4ììlovfti)nnil MtaiiìMt^ 

'l'i 

^ * 4 

R. oéSBRVATORIO ASTRONOMICO 

2:i murza 
•A menarti ifflfrtdi Ps5 

ram;)o niHil. ili Ro >is ore 12 m'̂ 1) 3.'2i 1 

asegti.i-i sU'iiUozza ii. :n. 17 d4:4Ui)i0o di 
Iti. 30ì|;5iai liveiK. nitdirj Mhti^ie 

Or: e V Ore 
9,a 3 p ;•() p. 

Iwtfià'qiii'' '6*f8 ^^^ ;0,i8 
•Umirtiià r̂ faUva .,," 74 ! l l^ .570. 
Dir,^:^ir:rieL vonio S i ( ^ OSOi 
Staloffltìi. e:eio " nii'v. imv. - aer. 

w 
^Jf 'J'I _rl '̂  

Sèi- intóifiK0 

i i ^ . " n M . - i 

^..,. ^ 

Dnl tìiezK di V;oi 21 al mvzxoXi dal 22 
TeStperatura. luwsSiTmà -#2^'^ 12 ,7 

«l* .'aumua ^»'V 6 ,G 
ACQUA CADUTA HAL OlELO 

daU©,0a.BUe9p. di;) 21 Kf|eiil.O,% 

«1^ 

TUIE 
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j 
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-COLLEGIO Dt mERGAMO 

Coma i lettori vedranno dai reso­
conto parlamentare, ;la Camera dai 
Deputati, nella sua seduta di ièri 
(22) convalidò l'oloziona di Silvio 
Spaventa, rappresentante del Collegio 
di Bergamo, ^ ^ 

CONCORDIA PROGRESSISTA 
Jl Bersagliere ae la prendo col-

Vonor. ^anardolli; sentite come Qa 
pària : 

«.̂ Sicuro 1 La*:buroorazia ha reao 
torpido queat' uomo ogrogio, eh' era 
tailta speranza della nuova atóraini-
BtraKlone. Essa lo ha avvolt^ nelle 
sue spira; gii ha aeminate là via ài 
paure, di'lfdBbtj di indecisioni; gli 
ha legato Io mani, lo ha reso dimoar 
tico dì tanto promosso e di tanti di­
scorsi, aeminàti.a piahe mani lungo 
un viaggio doÌ piìi trionfali che ab-
})ia mai fatto ' uomo. Esao, per'la que­
stione del T'ivorCi ha fatto sì che il 
generala Garibaldi si ralegasae quaài 
volontariamente a Caprera per non 
santire, per non'ivedera, per non es^ 
sere testimono di lungherìe, fatte 
proprie par torturare l'animo umano. » 

• 

L'Opt"m«rtfl,VìassumGndo i partir 
colari tlolla soduta della Camera, 21 
corrente, in cui si è proseguita la 
discaasipno jmlie armi portatili, chiu­
de con queste paròle: 

• L'onor. ministro lasciò il suo 
banco 8 si avvicinò all'onorevole Ri­
cotti, stringRncl'jgli la mano io mezzo 
a molti deputati pìàiidehtì a questo 
atto/"' •-, 

Mandano al Risorgimento da Roma;: 
«I discor.4i 4'*^ggl (pO) alla Ca­

mera non hanno punto distrutta la 
,?randa Ìn:ipresìiono pro^oj-ta ieri,dal 
fontìr, Ricotti. 

Anche oggi, rippondondo per fatti 
personali, fa «almo, striiSptt6r'»it--
lorìoso, i ? ^"^'^É4. • 

I deputati, riùoivi meno partigiani 
(Iella maggioranza soriograndomoata 
ano8ni, vedendo corpo cada fadilmed'te 
l'edifìzio/'d'accuHti elevate .contro 

Il'antico Miaiatro.dóUa-^uari:^. . ., ; 
1 Questa diacLisnictno finirà iudub. 
^Iiiamonttì a suo totale vantaggio, 

ibltl^i ijnasRa ai soìcfati congedati 
n o a tatto ìl;1870.0;ìino. psPiBQO-

d i f lo»^^ sist*;ma d'aj1nmitiistr.iziona 
« manutenzione del veatiario dei 3ol~ 
d a t i , \ • .̂ ^ •••;, '. .^. „ ' , ' 

' 'LaCamer4 3)rosogu.Qla'dÌscu3si6ne 
dfllte schema per !a sppsa per arpiS 
da fuoco poftsttilt e relative munt-
rÀonU 

- - < _ • -^ ^ 

./Commi© MarsetU ohladono la 
chiusura della discsflaÉfiona generalo 
óon riserva della |iaroìa ai tnìnistri 
della guerra ^ delle ilnatizé Od al 
retattoro, raa* dopo opposi,-!Ìonfl di 
Farmi, la domanda dwlla dhiusuca 
fiene respinta, e continuu pertanto 
1̂  disousaione g|iQQrale. 
! Corte dicesi propenso ad ogni spèsa 
che eohfaPiaca a migliorare l'esar-
éito aotto qualsiasi rispetto» Ricordi-
che il suo partito di Sinistra elibe 
grande pairte in .tutte le; leggi roiii-
tarl ed ha motivo di andarno lieto. 
Soggiungo poro cho né il auo partito 
né egli hanuo mai intaso si proca-
d6S86 a spese eccoasivo & sproporzio­
nata alle condizioni della finanza 
pubblica 0 ciò nello atesso interesso 
dell'esercito. Égli pertanto approva 
la legge, ma dubita solam'eott) che 
non giovi ammettere nella loro in­
tegrità le spesa militari proposta, 
atantechè vM vegga imminenza di 
guerra cui debbasi prtì|der%i parta, 
perciò l'assoluta ur^'otiaa di aìcnnù 
spese. • •• • 

Favini eaamina^Jil obbiezioni; e 
censura mosse contro l'amministra­
zione di Ricotti, assuma la giuatifl-
cazioas di questa segnatamente ri­
guardo alla provvista d'armi a mu-
Qizioni che dimostra essersi fatta se­
condo il bisogno e la convenienza e 
consenziente la camera, A'pprova del 
resto la legge proposta ritenendo 
che colla somma ora domandata possa 
compirsi la provista di 410.000 fu-
oili, dotarsi il ntag^ssino,di swffloionta 

enumero dì cartuccio da guerra per 
-dxie Etnaì/ 6 dare all'esercizio del 
itiro le munizioni hecossarie senza 
; aumentare gli stanaiiaiiiéiitl del'"bi­
lancio. Prundono inoltra la parola 
Morana, Tosoanelli, Seriole Viale 
a Mezzanotte por fatti personali. 

La discussione generalo viene quin­
di chiusa. / , , . 

(Agékxia Èie funi). 

'U/i^•;,Wl •-•M'-i'^fCi hi'. 

X J , 'F^rtlnSlI^^. 

'CM»'*SnRV*^« ' '« 'T l f f lTOrì !^^ 

Ì É l - i i . l . i i ^ i . l i i l 
^f -

i bULLBTTmO COMMBRCIALK 
VsRiflKTA, S2. — Rend. it. 79.40 79.45 
;; 12QtrméìiV2l'm. 

Sete, Mercato fiacco, 
LiORK.Sl, '^ Scie. Affari liraltatis-

airai : prèzzi invariati. 

vero completamìi^ià ' ̂ ^ i^ut té , ^^il^ 
Bî -Mitate. 

L'on. l'arazzi avoli^s.^ella óonaida-
razioni pratichajtsaai iriiportantì in* 
id^#; alla q u I ^ f M flnajialai^ià >:^ì 
paó-aaaor.certi eh» l'onw. Daprèti» 
sarà ìjnbarazzato a^sai nel, riàpo»' 
dere alla formala domanda:, f '̂con 
quali Weziaì"«ì^fàrà frónte' â  ttltttila 
ep6se,.,^ftes v#nnfiro proposta; da; un 
ministero,.!! (^uale non può nemmeno 
pensare ad aumenti di imposte e deve 
itivecQ pensare a diminuzioni N 

Oggi IR disRusaione continuerà. Al-* 
cunl'xieptttatl vorrofcbBro finirla oggî  
stesso, ma mi'^ifr dìlìioile chd in una 
seduta ai esauriscano la molteplici e. 
gravissime f̂ û iftUoni eh© ool progetto 
di I(̂ ggi3 hanno attinenza,: 

Ieri foce un dieicòrso umorifitico» 
finanziario o raiUtare, l'on, Tosca-

F 

uoUi* che Bì aaBumo spesso e 0̂\̂ ^w* 
tieri V incarico di tonar allegra T^a-
RflTTibloa. L'onop. Cairo!! pronunciò 
bravi parole inapirato al piti elovato 
eautimsiito patriotico. 

Domaìiìt se l'on. iJtìprtìtis non muta 
|)arsre, ai avrà I'Esposizione 6fluan,' 
ziaria.. • . ^ . A 

Un articolo del Bej^Sflpftcre dal­
l'altra a0r|LcgnÌro U ministro Ma­
jorana a i fsBJiìooari aùpariori del 
miniatfiro d' Agricoltura fu ieri og-
getto di commenti nei circoli parla­
mentari e provocò una risposta non 
molto fraterna dal Diritto. Gli at­
tacchi in famiglia sono all'ordina del 
gionm 6 la confu^ipns e i dissidi del 
ministoro e dtiSla maggioranza si pa­
lesano in modo oguor più ovidonta 

e chiaro. L'on. Maiorana vide nel-
Tartìcoio dal gi*)rnalo Nicoteriàno 
un'ìntìinaxiong \h\ ministro fll^U'in­
torno ni suo iurlirizzo o'iori correva 
Toco dollà di luì dìmìàsioiH e di. 

. ' • 0 

quella del Branca. segretario gè-'; 
neraie., ':;. ' '' ' ,"• • ' "[:,.-'.'. 

Le trattativo per la questionò fer-
roviana/iJroseguonp,^^;;:V,;, ;,r;:'.' 

Nessuna novità politica importante. 
Ieri il papà fu lievernente indi-, 

spoatQ. Lo stato di mona. N^acdil'à 
disperato'. * . • 

• - . * • : . . , ; j , , . , . , . ' • . ^ 1 • .; 

Tutti dicono che egli è l'uni^s^^tmo 
atto ft eatvare il pa^^a dalìft wUto 
sua condizione, i r popolo spera, che 
una volta rovesciato Mahmud Pancia, 
SliSttlUtio «ara costretto a floMa-

_ iflha; i^d&ndogu 1,̂ , d f e 
ziono 'degli'^affari/di 'Statovjlft '©àf 
ióèi'a*, dèi Reputati >prìncipier4 tosto 

pdiBtìUssione.dèioprogatti' di degge 
propostaglil^i^tfii^ luogo di quSlo 
riflguardaat^t'anaministraziane del 
Vilajet. I progetti di legga sono gU 
compilati. Bisogna però constatare 
che assi non sono cosi Uboraii, e non 
sono concepiti nello spirito di quoUa 
estesa decentralizzazione, oome I0 B! 

ipromettiiva nei Hata imperiali. , 

^•^^-^41-ia, 

• .o\ ^•. fr %1-^^ \ ' _< _ J - - ^ f 

.^ J . 

- ^ •*t*r^ iia^Tiattff-jftgag^'i-i 

^V'mX^'^<3--:RjA.Ji/!C -Mix 

^tdra ' f idine oorigratiaftaiotii; Doiid' 
Bàa«zo4l ?^8%*S^ssl k Sua Maèatà' 
tth:',iiit^ktto'- 'dedicatogli' dai principi; 
tfldéfRM^uindi ebbe luogoun gran 
pranjijo presso' il principe impanale.'^ 
Stdà^i^Ìl'^^V.vl,àl imhxzm -imperiale, 
grande; ncevtmauto. La. città è'iUU' 
minata, t ( -.-

PAUiai, 23.' - f :Varcìve8{ìòv<> ^i 
Lione, ricevendo'stamane la berretta 
cardinalizia da .J^ac Mahón; espresse 
la devozione del ciero'cattoljco verso 
la chiesa e verso la patria, negando 
ohe la devozione vorso la chiosa in-
debol^ii^a quelia verso la patria.: 

IiyfcMtfoMr, parlando d«flQ trat­
tative attuali fra l'Inghilterra e la 
Russia, dico che la aituazicna A'assai 
favorevole alla pace, malgrado i di-
Bpfffifli ntranieri. 
. .̂  Le Camere dî JfVeKÌa votatono i 
crediti necessari per la part^'cipaziono 
della Svezia air Esposizione del 1878. 
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L'pnorùvole Cay^lbtti l i i^ l t lc l i te 
;la dlraisaioni che àivea (lato qua! di-' 
^ùcttora del gioraala La Ragione. 

rarlairieiilo Italianp. 
Xìll LcgiaUhira 

Prefiidon^'a CRIÌ&PI 

^̂ <u 

s i?.- '^-

Tofnma del 22 marsio 
CoavalJdansì le eltìzioni.di Bergamo 
Bozzolo riconosciute regolari, 
Sjno presentati poscia dal mini-

stnt della guerra alcuni progetti di 
î frgn, fra i quali uno pel condono 

Roma, 22 marzo 
La seduta di ieri della Camera è 

fluita : bpop, Due prodi soldati, ai 
quali la passione politica non otta-
hobra le monti nò inaridisce i cuori, 
gli onor. Meazacapo e Ricotti, dopa 
uno scambio cortese o franco di lea-
lissime spiegazioni, hatìno convanuto 
che non ci fosse alcun serio motivo 

I I • • ^ ^ 

a personale riaontimanto fra di loro 
a in presenza ài tutta l'assemblea, 
8l strinsero la raauo, certamente oon 
dispiacere ^di qualche persona che 
dopo aver provocato òoh' equivoci ìJ 
rancore, sperava di uUlìzzarlo.^^prO', 
prio profitto. Fu il ministro della 
guerra, onor. Mezzacapo, che prflse 
l'iniziativa dijlla riconciliazione, lE^̂ li. 
lasciò il banco del Ministero a av-
vioasi verso il seggio, di dè8trft:;Qcsi. 
oupato dall'onor. Ricotti, il quale 
s'affrettò ad andare incojitro ai wi-
aiatro. I due., egregi uomini ai .striii-
sero le Wea'WJeali è uscirono insie­
me dall'aula, ricevendo \$ congratu­
lazioni degli amici e di tutta Je per­
sone di cuore, le oualì si px'oopou-
piiivano d'un dissidio, personale che 
poteva influire sinistramente aiilì'e-
uercitf .̂ . •-,•,-.._ • 'i 

I La ricpnoiliazione personalo non 
può avere influsaza sulla questione 
che ai dibatte alla Camera, ma essa 
le toglierà asprezza e agevolerà l'ac­
cordo anche sul terreno delle id'ee e 
dei principi. Ieri l'onor. Ricotti fece 
un discorso bellissimo e che rivela 
nell'onor. ex ministro menta elevata, 
chiarezza di »dee e somma conoacenza 
delie opndiaiohi dell'esercito, a delle 
ralazioni dì quelle . condizioni coUfl 
finanze dello Stato. Jo ho udifctf flo» 
profonda attenzione quel discorso e 
davo confessare che le accusa degli 
avversari dell'ooo!'. Rcotti mi |par-

Si ha dà Burlino cho il ministro 
delia marina* generale V* Stoacb. diede 
le sue dimìflsioni e che ftirono già 
accattate: dall'Imparato^a e cid. iH'̂  
causa d'elle dichiarazioni fatte daV 
prìncipe di Bismark ne) Eeichstag, 
Tutti gli sforzi dì Moìtke o del mi-

ri 

Diatro della guerra Kamijk*3 por yev 
nire ad un aooomodamtìnto, restarono 

\ r ' 

infruttuosi» perchè iV signore Stoach 
voleva che Bismark ritirasse nel Par­
lamento le dicliiarazioni fatte a jguo 
éarico pòchi giorni priioa. Il prin­
cipe come, è naturale vi sì . rifiutò. 
Chi: fluc(;aderà al signor Stosch nel 
nùniataro della marina, non è ancora 
deoiso. ' 

La Poliiischè Coy^resìwndenz, ha 
da Coatantìnopoli:' 

n^ecoitazicme in Stambul, ed il mal-
coiìtonto contro. iì._mUwtevo pren­
dono sèmpre ^ più vaste proporzióni. 
Oltre a molti arrostì operati tèmpo 
addietro, la polizia procedette in 4u9-
sii ultimi fiorai a dei nuovi, ed qasa 
Spiega tutta la posaibue attività per 
soffocare "fino dal principio ogni ten­
tativo óhe^avesse a disturbare l'or­
dina pubbìicc;. LsL destitiizìonQ del 

ministro di polizia Oai^r Fessi Pascià, 
Q la sua nomina a governatore ge­
nerale a J^onia, successe soltanto per 
dare una ispSdfsMzfone arf̂  opinione 
pubblica"; Egli cootribJll 'non,, poco 
alia caduta di I^idbat sia favorendo 
il qomploto Mahniud Pascià» e di 
Redìf'Pascià^ sia coiravera prodotto 
certi documenti di polizia molto com-
prumottiuti l'ex granvisir/X^allon-
ttinamento del ministro di poUjgianon-
bastò ai/Jiaomettaui di Stambu^esai 
vogUóiio Vedflr ancìia alluntunatO'il' 
bognito del Sultano, Mahmud Pascià, 
^^i|,|„purtì il ralniatM: della guèVrS 
Redit Pascià. Tutte le dimostrazioni 
fatte a questo fine rsist^ronp infrut­
tuose, od i ministri ce(roano di man­
tenersi al potere, col rigore^ cogli 
arresti e ooll'esilio, lì nome di Mi-
dhat è sulla bocca di tutti, si» dei 
maomnltani che di quelli apparto-

' BerlinOi 21; • 
Il'Orauduca Carlo Lodovico è ar-

rlvato questa mattina alla 8 3(4 e 
fu ricevuto alla stazione dall' Impe­
ratore dal principe ereditario, dai 
principi Federico, Carlo, Alessandro, 
Augusto di Vurtamberg, e dai mem­
bri dell* ambasciata austro-ungariga. 
Una compagnia del reggimento delle 
(guardie •liaperatora Francesco,» con 
musica e 6DQ bandiera lormaTa la 
guardia d'onore, All' arrivo del gran­
duca fu intuonato V inno nazionale 
austriaco, V Imperatore ed i prin­
cipi portavano uniformi austrìache. 
L'Imperatore accompagnò il gran­
duca al castello. 

Parigi, 2L 
Il ministro delle finanze Leone 

Say ò contrario alla conversione 
della rendita, parte per motivi fl-_ 
nanmrìì, parte per motivi politici. 

Il padre Giaciifito ìncominciorà la 
sue letture nella seconda metà dì 
aprile, ;. 

! ' Pera, 21. 
È giunta la risposta del principe 

di Montenegro, rsfikitta rihijncia ad 
<ana.parte delie sua : domanda» so-
atieBe però le più importanti^ L'ar­
mistizio sarà oggi prolungato, -^ 

r delegati Moritenegriai^s conféri-
:spòpi?'oggi coii Safvet pascià. Un 
accordo si ritiwo assicurato! 

''/'.. ^ : Mnàra, 21.,^ 
In saguito ad una. intorpaUanza 

di Simon .U''sotto segretario di Stato 
Bourlce'risposo chs il gàYerno noa 
aveva ricevuto aiQ î;jqr%,àlCuâ  ìnfor-
mazioiia suir allontanamento degli 
israèlifl dalla Serbia. / • 

L'Inghilterra 6 r Austria fecero 
delie rimostranza al governo rumeno 
per r allpQtanamcnto degli israeliti. 

Parigi, 21. i 
La comoiissione parlàinentare in-

stitùìta per esaminare 1* proposta 
Laisant, deci.sa di mantenere l 'isti­
tuzione dei volontarii ai/u,u anno. 

CJ^V- • .T- ' I J . . - - - ^ =-::TP^ • '• J' 

(Agenzia Stefani) -
- > ̂ j f v ^ - . 1 - * • ^ 1 * J ^ 

MADRID. 22. — Uno scóntro di 
treni è avvenuto sulla linea del moZ* 
sodi. Vi sono morti e feriti. 

RAGUSA, 23.*— La Russia spedi 
al Montenegro viveri per un anno. 
Nove va îOri sono dìg^là arrivati a 
Cattare.,.* ;.. .si. "-.' • • " 

LONDRA. 22. 7- Catnera dei Co­
muni. — £ourhe dice: « I tumulti 
nei dintorni di Adrìanopoli sono esa­
gerati. Il Consoie di Àdrìauopoli farà 
una inchiesta. 

Nortchote dica : « È desiderabile 
che gl'interessi inglesi a Costa-iti-
nopoli siano rappresentati da Un am­
basciatore. 

Camera dei lordi..— Strathe ìen 
aggiorna la sua mozione sulla que­
stiono orientale a dopo Pasqua! 

J^udley dubita ol}e la firma del 
protocollo, aaaicurerqbhe ia paca di 
Europa, e garantisca iVmigliore t rat­
tamento dei cristiani, 4' Turchia : 
attacca la condotta [diplomatica di 
Eiliot. 

Dér&y dice oh»; gli attacchi di 
DuUiey sono inopportuni : ler.potenze, 
non rnpporo le relazioni dipìomatl-
chà colla. Turchia ; dicMara che lo 

OEPOSm E CONTI &6aH£!ITI' 
•'-'-•^ . " % h r m è ' '. '̂  . 
.:^i»ÌSI»JÌ»!*iVri. - ^ La TI'tn''*'ri­
cevo''dmv»aitì in Conti Córrenti aH«-

iji^orrispond^ 1 interesse deliì^r •̂ ^ 

,. mnhììe in mmin fW0m^, 
b i l e con facoltà ai correntisti ^ 
prelevare a vista L. 6,000.-—, coi* 

• 3 giorni di preavviso 'fino •« Li-*-
re 10,900.—, e por womnio supa--' 
rieri coh 9 giorni di préavviìjo. Ì' 

m o l i B l c Vincolando il, deposita 
per 6*c mesi 'par, la 'spaimo ia 
Cartai /,^~. . . . ' , ' ' ' ' " 

3 tr#iO[o.. I t e r lit AOÉrtahé ^ n i 
oiiO'pure vincolate per tretìiaaLil 

P c r l e M o h i m é o^jn 8B*uKgI»r^ 

a n i o r l t f z a t a a Cape Hpo« 
<sBall o o n d B z l o n l . , 
Rilascia libretti di rìaparmio aU«^ 
stesse condizioni. 
CJ^fei^Ta,.-^ Sconta «getti «aati^ 

biari a dna firmo: al 
; I» 0[Q Ano a quattro mesi di soad. 
i*B Ojo da quattro a sài ni osi 

A S S t i l U n i . — Rilascia as^agól.: 
sulle seguenti pÌa7:zQ su : , 
VENEZÌA con £6 ceirtasìinì 0^0 à^l 

provvigione. î ^r,. 
MILANO ooh 40 centesimi 0[Qft;di| 

.provvigione e TORINO, GENOVA,: 
• LIVORNO, BARI, ROMA. ,NA~,; 

POLI con 3id 0[00 di prò wigiòi^a. ' 
Sopra LONDRA e lo principali piasj!« • 

delia FRANCIA, BELGIO, ÒLAN-, 
DA. GEIIM^NIA, AUS'i:i iIA,lW, 
GHERIA, RUSSIA. TURCHrA.: 

' AMERIC4 al cambio, 0 contro le,,; 
•valute correnti dei p^xesi in^l^U 1 
però verso iprovvigioffs.' 
Rilascialettere dì credito per ! 

'• LiA e per l'estero anche per laCHINA- ^ 
:e GIAPPONE. - • 'J. -'^ 

Acquista Ovvende effetti oambÌ8ai| 
irEstero ai corsi dì giornata. •; 

^̂  *» I^ ' r H ; Ì Ì a* 4 ;a i i)e .l^l,—Fa an-1 
ticipazioni sopra deposito di car t« | 
pubbliche ed apra coati correnti ffa,-f| 
ràntstl sopra deposito di valori deil<l,j 
Stato ed industriali e marci di faòilft* 

i" 
-t 

suir 
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D',SPf.CCl DELLA ROTTE 
(A£j:un;Ma iJtùtaiu) 

.goSTANTiN0PÓLI,.2L — Le Èrat-
tatìve coi M o n t ^ g r o no» essendo 
ancora t e rminab i l i governo otto­
mano prorogò fino al 1 aprile T ar­
mistizio spirante oggi. Relativi or­
dini favoni dati ai comandanti mi­
litari, I l granvisìn telegrafò questa 
proroga al principe Nicola. 

PEST, 2^. .^Camera — Il mif' 
niatro delle finanze presentò un prò* 
getto che autori/za il govoruo ad 
emottore un prestito in,oro. al 6 0^0. 
per.l»^ óónvorBione del debito flot-f 
tante di ,70 iwiUonì e IiS. Il miniatro' 
crede che il proaaimo cambiamento 
della situazione politica sarà fasóre* 
vola air emissione. 

COSTANTINOPOLI, 22. — L'ar­
mistizio col Montenegro è prorogato 
'al-;!l3 :àpril<?. l^'InghiHei^ra continua 
ad, adoperarsi?fra Iji ifurohia e il 
Mónteftisgro'Yerchè ĵpemgaoM d':ac-
cordo coi parlamenta che esaminerà 
próiisimamenté la lóro questione. 
..BERLINO, ZZ. — Il granduca N;i 
cola Nicolajavics, figlio dal coman-
daiita de|r esercito del sàd, è arr i j 
vato col generale Totlobon e presentò 
all'imperatore le congratulazioni della 
Corte russa. 

L'imperatrice di Russia non è ve­
nuta in causa delia morte dì .aao 
fratello Carlo d'Assia. La festa d^l? 
l'imperatore riesci brillante. Assi­
stevano, personalmente la maggior 
parte deir principi tedeschi ed altri, 
come .pure l'Austria, la Russia, l'IH-
ghilterra e la Francia erano rap-
pra8eni;ata da iavifiti speciali. Pre­
sero parta alla fdsta la popolazione, 
tutti i cttlti, le scuole e gli ospitali 
Verso le oro 10 la famìglia dui prin-

séopò principale dèlie medesime' à. di 
,migliorare il governo delle proviacié 
turche. Soggiunge che non vuole ea-
t r a r a i b , discussioni prèmlatàrQ sai realizzaziono a 5 li2 e O 0[0. 
carattero del protoc olio ; sul testo 

idèi inedtì/simó a a,i|||)|jOp?dizÌoDÌ ooll^ 
qiiàli sarà firmato, se pure sarà fir­
mato, è che sono sempre da sotto­
porsi air esàine del governo. « Agi-
,remo,; soggiungi^ ^Perby, in tale qua? 
stìoflo colia responsabilità ohe ab? 
biamo coma consiglieri della Corona : 
le misure che prenderemo non si ter-
rafariò seÌTèÌ&: deplora che Dudley 
abbia parlato della pace colla Tur­
chi» coma di uùa cosa di aecoadarlà 
importanza: dice ohe non avrebbe 
mai tenuto .an linguaggio tale da 
irritare, e da esasperare il pòpolo 
russo da aumentare la dìfiluoltà, e 
da aggioruì^re lù'^soiogìimento tantp 
desiderato del problema (ajpjs^ausi); 

Diffende nuovamente Eiliot. 
Bath, dice ohe , il protocollo noa 

sarebbe una panacea unlvorsala di 
tutti,:i- ma,li, dèi quali soffrono i sud­
diti (ìi Turcliia, ma impedirebba di­
sordini per l'avvenire, i, , 

La Camera si aggiornò, riservan^ 
dosi ìl^dirìtto di esprimerà la sua 
opinione sulla condotta ^di Eiliot. 

RìcaVa' valori in sòmplibe tìustodìa^' 
• S'incarica dall'incasso e pagamen^ 
; dì cambiali in Italia ed airEsteroii 
•: Acquista e vende valori dolio Stattfe; 

cosi a contanti coma a sqadeò^ia, s i | 
occupa dell' acquisto ê  vendita di! 
qualsiasi valore negoziabile nelltt' 
borse. .. ^ 

Sconta coupons pagabili nel-Ra?* 
gno dietro provvìgioiio d^l 1(2 OiQ «' 
spese,-.© 3i4 GjO por qlicH' pagabile 
lairestero, più spese di posta. 

Fa il sei?vìzr^ di cassa gratis i^' 
correntisti,'. ' .̂  ': -':,; 

• - > 
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Padova — Piazza Cavqut?. — Pa,doiftt; 
h Punico depositario df̂ Ue 

caramelle orino 
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Limcira ire Besi 
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Prestito Nszionaìe -
Obb'uP'̂ gld ti-bv'-ccÛ  

, Àzìpni, npexUionali .-5 
Obb! merfdioi.aii ' 
Biinci TosQ'iUii 
Credito mobfiìaie 
B?.nca gtini-rale 
Banca iialogermsn , , 
Benditi godio ite da! x geniiWó 
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Bari. Mo»chin, gerenta J'i^possfikU ' 

Il sottoscritto si fariUìi! 
pregio dì avvertire ,i^^ 
pubblìeo cUè por U teà^l 
pò PasQualo, egli non 

soltanto tiene grande aasortìraento 
di Focacce di prima qualità, e de­
posito di Vini Esteri e Nazionali, 
ma altresì ch'egli aasum? commiav 
BÌoni per qualunque cìtlà dal Regno, 
ed aucbe all'estero, obbligandoai à! 
recapitarle a pi*oprie spe^e àiÌMhdi-
rizzo che gli verrà indicato/ ^ -M 

NARDARI GIACINTO. 
Offelliere In Pi^iiza dei Frutti • 

alla Lune. M 6 4 

e del genuino e prt^gevole.,. 

litìiidi-eSi.l?-'"-
Lo istesso Jjleguzio è foriiuQidi jaa 

copioso awortimento di CfiiiP$*|f 

l'elSiBK'e. . \: } ^ •••: 4144 
-r^-TTTrr^^^ 

• M, ^ - , H - l . | - , H f i Trmw. 
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nfiiiti aii altra oonfaBataiii rÉligiose, cipe ereditario presentò ali impera 

^ sito suir angolo di Via Carmine 
H e Via Montona al Civ. T .̂ d561, 
K rivolgerai all' Agenzia del Conte 
E^ Bertucci Maldura Via Ponte (U\ÌBÌ 
'^ Chimica Civ. N. 4530 A. M 6 5 
^ r^L 1 APIULE 1877 

•^"•''Peì'̂ à'cìlitS'Wnteo dì Uvem 
lipscere tutti gii Stabiii in vondi 
0 d'aMltare, rAmininìstra>iÌoiio d 
Glonialtì motte a disposizione^ dei à ^ 
gno'ri Proprietari poni moso di a^rila^ 
p.- V. la 0" colonna néllà-3^i)atìnM 
rdolGiornale ad uu PKIìI2Z0:Dl FA--; 
VOIVE. Ogni avviso quindi.. ehe|ttoi^ 
^oliropassùrù. lo spazio dìi,10 iinoai 
8ai'à • inserito por sole .L. a.s<» pffl? 
una volta, è L. i Se, rlpotùto. Cott 
quosto modo 1 sìt;noi'L Pcòpriotac^ 
avranno ilvanta^^gio con pona^pésa»; 
di una atraoi'diuaria pubblicitti, dalla 
quale potranno ritrnrne molto vaa^ 
taggip, '•• " ,; 
«hKUf- h?l?S£3&C»?a?tfC!aS 

FARMACIA GALLEANI 
Vedi avviso in 4 ' uugiaa 

î ". 

J ' H 

Cj^i-

"li\ 

-A: 
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U 3187-397 DW. II-
IL SlNDACO^ 

d a l C o m u n e d i , F 
NOTÌFICA 

che ttal aiofoD ? Aprìh p, V.̂ &llft di^i.JO 
«Q ti meridiane avrà ìnogo nell'Ufficio dtUa 
fiiv. II. tin espcriiTienlo i'k&ÌH i SCHEDE 
SECBETK per rnppallo del lavoro di rifttaiiro 
eòi POUGIUOÌX) ia. primo ^iano dtì Paìtwo 
MuDlci[iale U cui spesa complessiva fe pre-
Toaljvatft ìa L. 7800. Le fìcimde iiuggdlatd 
dovranno «ssere deposto eul banco della 
Owa^lMiome mtmìte doHft prora dèi tatto 
deposito in L, 1(300 a garanzia della Oflferta, 
<ae dtìjdono contencffl. 

allo sarà deliberalo al presenUiore L K. 774 
oficrla che porterà il maggior» ri-
[ prcT.ti unttiri della UrilTa annessa 

«il C&pìtoìato, aemprtcliè e«BO superici mi­
nimum indicalo dalla Scheda Municipale, 
v^e sarà pure prima dell' Asta depoaitata 
lul banco dfilU Commif̂ erlone. 

11 termine p«i fatali viene lìsaato alle ore 
i% precise del di 24 Aprila p̂  V-

i a deacriiitne, ì tipi ed Hio&pitolato pò-
tffinno esaere «aminati in ogni giorno ÌI>Q11O 
ore d'ufficio presso la Bìviaiono il*^ 

Padova, n ly MarM.lSTT. :. , 

161 
ù! • U i 

EULB M 
: L ' r 

L'ABiossosè Anx!&no 
PICCOLI 

AVVISO D'ASTA 
0oven|osi,procederfìftirappaltD delle opt̂  

re di coBtniilone della slrade, accecai, te-
Male, pile io pietra ed opere di d^fw»; U 
tytlo relativo al nuovo Ponto in palco di 
ferro da erigoral^ial torrente CoUma niella 

nt! Capitolato Pesaa XV del Progetto Tecni­
co, in data 18 Marto 1877, 

invitano 

iS^-' 

iVJtl i l " • < I —*T-.-^*' , J-^i.t^-^mt^fi.^^^^^ .^^i^là^*!^ 
^ja(aiffi?tì5A?«tJj3fflaB£tfii^ 

coloro che intendessero di applicarvi a pre-
S^IBIVSÌ all*t)ffldo di ̂ afìata Deputazione 
Provincialo nel gì<MTio di Lunedi 23 Aprilo 
^877, alle ore 12 meridianp, ove si effperirJi 
TaAta prl lavori suindicati, col tnetodo del-
retìliniiotae della candela vergine giusta le 
modalitìi prescritte dal Regolamento sulla 
Contabilita generalo. 

Fgo là strada dicliia- t'aggludlcaittonD seguire a favore dei mî  
rata provinciale da Pordftnono a Haî iago» nere esigente, salvo le migtiori offerto cbe 

1 avuto per baio T importo peritalo di ital. sul prewo di delibera venissero presentato 
Li Ì3R,4840^, e giv.flta le conducili espottfi entro il lermmt del fatali,the a sento del-

località datta (JIWÉ^ lungo la strada dichia-

«'^^HDU-^f k 

l'art, 85 del Regolamento auddetto. viene' 
fissfeto a giorni otto. 

Saranno ammesse alla gara ìioio persòrift̂  
che offranole volute guarenUgiedi caparAlk 
ed one^Uulft^ualì dovranno cantare le loro 
offerta I 6 f f ^ deposito di U 7.000. , 4 ^ . 

Il deliberatario MaQnìUvo dovrà pot pre­
stare una cauzione d! I,. 2^000 in moneta 
legalo od In oartelto dello Stato, e dovrà 
dicinararfì il luago di proprie ^micilio in 
Udine. 

Inoltra il detto deliberatario definitivo 
dovrà effettuare presso U Cancelleria d) quo* 
«la Dcputaiione Provinoiale ùn'anteclpav/one 
di Lira 2,Q0O che serviranno a coprire lo 

. • . ^ - x - H ^ „ . ^ ^ ^ ^ _ ^ - ^ w^„,m^a 

.|̂ ^^^ 

sposAper tuss di rnglatrai. bolli; Inserzlói^, 
stampe a copio degH atti contrli(tciàU< 
'- t e condUioni d"app'iUo ed i tipi reUtWì 
«ano fia d'oifA,!̂ «jt6aftiÌjUv pceEso.U SBet-'-
r!a della Da&iltaKioiift Provinciale mm 
liU) or« d'uflìcio. 

Udine; Ì0 Marzo 4877. 

ti n. l'rafettò PrfSldeptó 
FASGÌOTTl 

^ ^ 

f -. "^i 

Il Deputato ì^flvincUls 
». Dott POIXENtGO 

• i' 

U Segretario 
IRLO 

< —HM-^ 

f - - t > r - ^ -

Wf:' 

•:v 

, .HOTEL CBITEAlE 

g i à SAN' MARCO 
PRESSO AL DUOMO K KLhK POSTA 

. nuovamente restaurato 
dsì iiùwi prp^rtftUvU 

A I J U i e AM'I'MIVIIQ'ri 'I 
'JTMhie t l ' I Iotn R e s t a u r a n t 

,^ t i i t l e ]K oro* 
da tire 1.50 in più. 

Omnibus ad ogni arrido. 
9 106 

LO 
w 

PTi^jf^ttun JWH JfcfiW!iH*3ta«Miy 

r ; - - co 

NNA UBALE E DONNA IDEAI.B 
STUDII E EIFLKSSiONI .SOGIAU DI C (Mi a T 6 C a U S A 
Questo libro non h ficrìUo per 1« donne. Kfibtene dellt! flonne e sulle donne 

parli e discuta escluHÌvamente. • ' 
Chiunque pertanto di esse, cedendo s naturale curiosila A' leggerne il conte-

nulo, si senljsso forte e generosa abbaatanz», non gìK di maledirp. ma nemmeno 
hiasJninre l'antere, quella appunto potrà pretendere al diritto di fami chiamare 
col mme vero di donna sn tiilla l'efficacia delta parola. L'AUTOlìK 
Franco di porto in tutto il Regno -^^Mn volume »n-16 L. 1.50 

Dirìgere le commÌBsioni con l'importo ad A C h i S X E BlII^TUAMI, S. Fermo 
n. 3, MILANO.= : , 10-124 

prof. C3. 

Storia Documentata 
G o,x̂  l o "V 

IN CORRELAZIONE A L L ' I T A U A 
Pubblicati i voi. I, ri a III — Lire 331 

• » T / " " " " ^ ^ ' 

IM^ssmsatAMMM 

'^••Tijran.; jg7?i- ^nrJ'iP.iiffii ta*a^M->r»is:e%s:eaa6fi^tXta^ POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
:g-»t'^E£=!:airnFn:icra9iraBiM 

t 

à 

% 

^ 

i via USers^lglI 
{/Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per ittita l'Italia e alVEstero) 

Xog'ciamo noUa " 0as:r:GttaI 
Madioa „ jF iT<3] i^27 maggio 
1867), — E ii iuim°tì l indicaro 
à guai uso sia dest inata la 

I pericoli e dìÀiu^asnì flìi 
qui sofferti dagl i ajumalati por 
oauàa di droghe Dàusoanti so-
np «.ttualmozxte evitati oou la 
certezza di una radicalo e prou-

^ f 

VEBA TELA ALL'ARNICA ita guarig'ioixe, mediante le 
della Farmacia 24 

DI OTXAYIO GALItEAKI. ; 
Milano, Via Meravigli. 

gerchè iiìk conosciuta non solo da noL ma 
i (ulte le priricipali Città d'Europa, dove 

Pillole 

fili IP 
e 'A - suoi principali contorBi 

Prezzò t . 6 

Venne approvata ed usata dal compianto 
prof.comm-dotLBlBEm di Torino. Sradica 
qualsiasi CAMA gtiâ is<;e i vecchi ìnduri-
nienti a! piedi; specifico per le aflfezioni 
reumaUche 9'gmtose, sudore fetore ai piedi, 
nùn che pei dolori alle reni con tierditH eà 
abbassamenti dell'utero, lonabaggini, nevral­
gie, applicata alla parte amniaJata. — Vedi 

, AaiiLU MJEWCALI dì Parigi, 9 mano 1870. 
È bene però T avvertire come mólte al» 

tre Tele 
hanno 
• « a n i ; e d'arnica ne portano 
Bd infalU applicate, come quplla fitalIvA-
n l , sui calfi. vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze della cute e fraspiraiione 
*j piedi, BuUe ferite, contusioni- affezioni 
nevralgiche ^ e eciatichap non hanno altra 
ulone che quella del cerotlo comune, . 

Per evitare l'abuso quolidiaoo di ingan­
nevoli surrogati , " 

^iì domandare sempre e nm^àccettare che 
1̂1 Tela VERA GALLBANÌ di MUano- - La 
medesima^ oltre lâ  firma del preparatore 
viene coutrosegnata^on un timbro a secco: 
0. GallcanL mano. 

(Vedasi Dichiaraàone delta Commiasìonfl 
Ufficiale di Berlino 4, agosto 1869) \ 

Toriné; li j febbraio 1888. 
• r 

Caro lij. Ù^Galkani, farmacista, Milano 
Ho voluto provare su me stessa, per una 

fltlinata lombaggine, la vostra T e l a a l 
VArnlca , e depbp convenire mi ha gio­
vato molUssimb, anzi più cha qualsiasrail-
tro rimedio t oosicchè potei Mzardarmi di 
applicarla ti mìei clienti, afTetli dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni semprs felici risul-
Utî  perciò (VishhQ.allermare cne in tali casi, 
i di un efî etto sorprendente, e di un'appli­
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

firaditeì senEi di mia considerazione e 
itima inalterabile. 

Professore Rium 
Costa L, S, e k farmacia GAUEANl la 

spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di L- l .»0 . . ' ^ 

depurative del sangae e purgatile 
- superiori per viriii led cffxcacim 
a tutti ì tkpurativi fin'ora conosciuti 

Sono frent' anni che st fa uso di queste 
pillole, è per trenVannì diedero sempre ri­
sultati tari da dimostrarne l'efficacia •*» la 
pratico'ulilitd in molteplici e svariato ma­
lattie, aia causate dalla discrasia del san­
gue 0 da infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce­
lebri medici professori comm. Ab^ssandro 
Gam6arim\ cav. l. Panissa, non che del 

Dopò 1© Rdesion* di molti ei Noi non sapremmo sufflè ' i n ­
dist int i medici ed ospedali oli-
nìci ninno pot rà dul>itaro del-
l'offlcaoìa di queste 

IGiiEOIGM 
d e l p r . D. G ^ P . P O U T A 
adottale dal Ì8S1 nel sifilicomi di Berlino 

tomento raocomandare al pn>-
blipo Taso dello 

Pillole BronGhlali 
e Zuccherini 

dol prof, PIGNACCA di Pavia 
(37 anni di SUCCABBO) 

(vTrnP^Zl.%^^^^^ r ^ ^ ^ » . - X / ^ ^ Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal-
V.ltfJff^^^^^ mano gli impeli od Insulti di tosse, causati 
Zettschnfl dì nrzburg, 16 agosto 186S a S ^„ inflnv.in,̂ ì̂«Tìtì H<.ì n^^^^t^h\ A ̂ ^Ì Pnl-da inflammàxìone dei Bronchi e dei Poi 

moni per cambiamenti di almosfora, raffired-
dori, Bcc-

Sono poi utilissime per 1 tiredlcatorl e 
cantanti ridonando forza « vigore, facili­
tando Tespeltorazione, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, sema 
dover ricorrere ai salassi od allo mignatte-

Firenze, 21 dicembre Ì87S. 
: Preg. «ig. Galleanl, Farniacìsjpa, HUano. 

Dio sia benodotto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare U mie 
funzioni tel\giot̂ e con che U lunjjhe pre-

nelle dispep,^ie, nel vomito, nel disturbi ga 
strici, per difficile digestione, nelle nevral­
gie Ai stomco, néììti stitichezza, neiìVepatite 
cronica t neW itterizia, xi^W ipocùndrian, e 
principalmente contro gli ingorghi del fo-
flfltó, della milza, emorroidi, non che a co­
loro che vanno soĵ getti a vertigini, crar^pi 
e formicola causati dalla pienezza di san­
gue, tanto encomiati ed usati dal de&nto 
dottor Antonio TreziI, 

Siculiana, Itt marao 1874. 
Ftég, tig, Qalkani, fannacisia- Milano. 

Neil'ìntarfisse dell'umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alta scienza 
ed al merito, attestiamo che da ben 14 anni 
aETetti da sifìlide che divenne, terziaria, ri* 
beUÌ* a auanti sistemi si conoscono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu­
rono esperimenti su vasta acala e tornarono 

r A r n i e » , e d'è^bp' convenire mi ha gio- tuttì iuiruttuo?: 
Al quarantesimo giorno che faccio UBO 

delle vostre non mai abbastanza lodate Pil­
lole vegetali depurative del sanjjue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me­
raviglia di quanti mi viddero prima 6 che 
disperavano della mia'g;iarigÌone. 

In fede di che mi raffermo 
suo devotissimo 

G. TIMINI 
. Cancelliere della Pretura dì Siculiana 

ourg 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sótto 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo stato riclueslo da varii 
farmaciaU dì Nuova-Jork e Nuova-Oriéans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
Gallc^ftuA cospicua domanda, ondo sop-
l^ ì re alle osigense dei medici locali. 

Si guanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagiua dei Giornali, e proposti sic­
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ccc„ niuno può presentare atte-
fllali col BuggeUo, della pratica come code- „ ^ - , 
ste Pillole che vennero adottate nsUe Gli- diche, senza verun incomodo • seguito ̂ ero 
niche Pru^aiane* e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sistemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti dra 
siici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la così detta rilenrione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogali, • 

di domandare e noD accettare che le vere 
Go l l rAu l di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig, 0. Galleani, fnrmacis'ta, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre imparegi^iabili 
Pillole an ti gonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri irattamentu aggiun-

questa miua 
trovava nel >*iS0 da notte del fondo catar-
ger& che ancor prima di questa miiTattia 

:ÀÌ^> 

Prezifo ; Scatola da 18 Pìllole 
là- id. 36. li » • 

^ 8 0 
floe 

roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, sì l'uno che V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradile i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione,,fi-poi voaU'i 
ottimi consigU. Credelemi senìi>re 

Vostro servo 
, AtFRirDO SnvuA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. ».*0 ja sca-̂  
loia ai BvediBcono franche a domiciJio. ~ 
Ogni statola porta i' istruiione sul modo di 
usarle» 

a far uso dei vostri zuccherini di mmor 
azione, prendendone massimo dopo le fun­
zioni. 

lutto v o s ^ devotissimo servo 
Don SM^PIWO Statoaig, Cànohico 

Milano, 10 ottobre 1872, 
Caro aig. Galleani. 

Mercè le vostre Pìllole Bronchi^di potei 
essere scritturato per la stagione di carne­
vale • appuntò quando disperavo già per 
causa deirabbassamento ostinato della mia 
voce, non po^ao adunque che rendcrvene 
puljblicho lodi per essere stato liberalo da 
un incondodo e. da una. quasi certa bol­
letta. 

Vostro affezìoriato servo 
FRANCESCO Con&AWWi 

Via S- Raffaele, n . « 
ri 

' Prèsto alla scatola le Pillole L. *.SOi — 
Alla scatola i Zuochahni L. t . a o — Fmnco 
h. t,'iO contro vaglia postata in tutta Italia. 

, RIVENDITORI A PADOVA: 
P l a n c r l Itfanpo, Riviera. S. Giorgio e 
Farmacia all' Univoraità — Ii«(l»l Cor­
n e l i o , Via Véscovido a Farmacia all' An­
gelo — S a n i Bcff»l»4o farmacista — 
n e r m ariBI e © n r e r , farmacista — P e r -
i l io , farmacista. Via S. Lorenzo v - S » r -
torlo e C , farmacia, Via Sai Vecchio— 
Bol te r t I , Farmacista, Vìa Carmin» "" 
S A I I I P i e t r o , farmacista. 

P e r c o m o d o o g a r a n z i a d o g l i a m m a l a t i i t ì t u t t i i g i o i ^ i d a l l o 1% ftUa-2 v i n o n o d i s t i n t i m e d i c i GUO v i s i t a n o a n c h e p o r 
m a l a t t i e - v e n e r e e . r , , . . . v i » 

La detta Famiania ft fornita dì tutti i Bimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, o na fa Bpfdìziono ^ ogni richiesta, mumti, sa ri siclueae, a n « u o 
•" ' d i co)i£%lglle m e d i c o , contro rimessa di vaglia postai». _ ^ _ _._ - • - « ^ , « j 

iSerives-e a l l a i?«srmacia !^4. ili «Ottavio CàaiSeaitil, v i a M e r a v i ^ U . Muftoo ^^-^ 

Boa^riamta 

G. P. comm, prof. TOLOMEI 

19-49 

i^reu i la la l ' Ipograaa ai:<Iitrlee 

pgsaaiaaAaB" wiUPufflnMMnjaa 

eaposti analiticamente ai suoi scelari 
t.a ediz. a nuovo ordlue rldotts 

PARTE FIJUOSOFICA 
. ) Padova 187B, iP-8"-' LlrtìSl ' 

F I I l ' T - •• | - M | - ^ 

V 

l o s c r z i ò a i a pftgamièiitc» 

]^U4.4YiTa prof* h. r— D d l l ' ^ e m o n t ó morale econo-
: mioo B l o g i ^ ^ d e l Diritto prWato. Padova, Ì 8 § 9 . L . 

D I I ^ Y A . prof, ( T ̂ - Degli uffici e degli iatendimenti 
della Storia d 'I talia. - Padova, 1867 . . : « 

F B R R A I prof. JE. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Pi^dova, 1867 ,. ,_. . » 

LTDZZÌLTTI prof. L . *-̂  Del metodo nello studio di d i ­
r i t to GOiùiìiìv/ìon'dh. - Padova, 1867 . ^ , , < 

MBSSEDAOLIA. prof. A. — Della scienza n e U ' « ? n ò s t r a 
RBÌ- Dei caratteri e dell'efficacia dell 'odierna còl 

,. . t a r a «cientifioa. -Padova^ ' 1874 . . , , . « 

:j^.- BtOT;tfjtf;Vii t£iy.iaJtaaatfci;j.a^,.;.aìata^iaa^J^^ Ba^fc^j^iaM^rrfflrramnTiT^i 

ELEMEMTABE E SUPERIORE 
AD UBO 

- ^t 
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